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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 695/2013 DEL CONSIGLIO 

del 15 luglio 2013 

che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di assi da stiro originarie della 
Repubblica popolare cinese e che abroga le misure antidumping sulle importazioni di assi da stiro 
originarie dell'Ucraina a seguito di un riesame in previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, 
paragrafo 2, e di un riesame intermedio parziale a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del 

regolamento (CE) n. 1225/2009 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 no­
vembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto 
di dumping da parte di paesi non membri della Comunità 
europea ( 1 ) («regolamento di base»), in particolare l'articolo 9, 
paragrafo 4, e l'articolo 11, paragrafi 2, 3 e 6, 

vista la proposta presentata dalla Commissione europea dopo 
aver sentito il comitato consultivo, 

considerando quanto segue: 

A. PROCEDURA 

1. Misure in vigore 

(1) Con il regolamento (CE) n. 452/2007 ( 2 ), il Consiglio ha 
istituito un dazio antidumping definitivo che varia dal 
9,9 % al 38,1 % sulle importazioni di assi da stiro origi­
narie della Repubblica popolare cinese («RPC» o «Cina») e 
dell'Ucraina; con il regolamento di esecuzione (UE) n. 
1243/2010 ( 3 ) il Consiglio ha istituito un dazio antidum­
ping definitivo sulle importazioni di assi da stiro della 
società Since Hardware (Guangzhou) Co. Ltd., un produt
tore esportatore cinese di assi da stiro, a seguito di una 

nuova inchiesta a norma dell'articolo 5 del regolamento 
di base («inchieste iniziali»). 

(2) Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 270/2010 ( 4 ) il 
Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni di assi da stiro della Guangzhou Power 
Team Houseware Co. Ltd., un produttore esportatore ci­
nese di assi da stiro. 

(3) Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 580/2010 ( 5 ) il 
Consiglio ha portato il dazio antidumping definitivo in 
vigore sulle importazioni di assi da stiro originarie del­
l'Ucraina al 7 %, a seguito di un riesame intermedio li­
mitato al dumping, a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, 
del regolamento di base. 

(4) Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 77/2010 ( 6 ) il 
Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni di assi da stiro della Greenwood Hou­
seware (Zhuhai) Ltd., un produttore esportatore cinese di 
assi da stiro, a seguito di un riesame relativo ai nuovi 
esportatori a norma dell'articolo 11, paragrafo 4, del 
regolamento di base. 

(5) Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 805/2010 ( 7 ) il 
Consiglio ha reistituito un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni di assi da stiro della Foshan Shunde 
Yongjian Housewares and Hardware Co. Ltd, Foshan, un 
produttore esportatore cinese di assi da stiro, come prov­
vedimento per conformarsi alla sentenza della Corte di 
giustizia nella causa C-141/08 P (

 

8

 

).

( 1 ) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51. 
( 2 ) GU L 109 del 26.04.2007, pag. 12. 
( 3 ) GU L 338 del 22.12.2010, pag. 10. 

( 4 ) GU L 84 del 31.3.2010, pag. 13. 
( 5 ) GU L 168 del 2.7.2010, pag. 12. 
( 6 ) GU L 24 del 28.1.2010, pag. 24. 
( 7 ) GU L 242 del 15.9.2010, pag. 1. 
( 8 ) GU 2009/C 282/16.
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(6) Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 987/2012 (1), il 
Consiglio ha reistituito un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni di assi da stiro originarie della Repub­
blica popolare cinese, prodotte dalla Zhejiang Harmonic 
Hardware Products Co. Ltd, come provvedimento per 
conformarsi alla sentenza della Corte di giustizia nella 
causa T-274/07 (2).

(7) Le suddette inchieste sono di seguito denominate anche 
«inchieste precedenti».

2. Domande di riesame

2.1. Riesame in previsione della scadenza delle misure anti­
dumping in vigore nei confronti dell'Ucraina e della RPC

(8) In seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente 
scadenza (3) delle misure antidumping in vigore, il 25 gen­
naio 2012 la Commissione ha ricevuto una domanda di 
apertura di un riesame in previsione della scadenza di tali 
misure, in conformità all'articolo 11, paragrafo 2, del 
regolamento di base.

(9) La domanda è stata presentata da tre produttori del­
l'Unione che rappresentano una percentuale considerevo­
le, in questo caso oltre il 40 %, della produzione del­
l'Unione di assi da stiro («i richiedenti del riesame in 
previsione della scadenza»).

(10) La domanda di riesame in previsione della scadenza si 
riferiva a tutti i paesi attualmente interessati dalle misure 
in vigore, cioè la RPC e l'Ucraina, ed era motivata dal 
fatto che la scadenza delle misure avrebbe potuto com­
portare il persistere del dumping e del pregiudizio ai 
danni dell'industria dell'Unione.

(11) Avendo stabilito, dopo aver sentito il comitato consulti­
vo, che esistevano elementi di prova sufficienti per l'aper­
tura di un riesame in previsione della scadenza, il 
25 aprile 2012 la Commissione ha annunciato, con un 
avviso di apertura pubblicato nella Gazzetta ufficiale del­
l'Unione europea (4) («avviso di apertura di un riesame in 
previsione della scadenza»), l'avvio di un riesame in pre­
visione della scadenza a norma dell'articolo 11, paragrafo 
2, del regolamento di base.

2.2. Riesame intermedio parziale delle misure antidumping in 
vigore nei confronti dell'Ucraina, riguardante l'unico pro­
duttore esportatore dell'Ucraina

(12) Il 17 marzo 2012 la Commissione ha ricevuto una do­
manda di apertura di un riesame intermedio parziale 
limitato al dumping, a norma dell'articolo 11, paragrafo 

3, del regolamento di base. La domanda è stata presen­
tata dalla Eurogold Industries Ltd., unico produttore 
esportatore del prodotto in esame dell'Ucraina («richie­
dente del riesame intermedio»).

(13) Secondo il richiedente del riesame intermedio, le circo­
stanze in base alle quali erano state istituite le misure 
sono cambiate e tali mutamenti sono di carattere dura­
turo. Per questo motivo egli ha sostenuto che le misure 
antidumping in vigore non fossero più necessarie per 
compensare il dumping.

(14) Avendo stabilito, dopo aver sentito il comitato consulti­
vo, che esistevano elementi di prova sufficienti per aprire 
un riesame intermedio parziale, il 12 giugno 2012 la 
Commissione ha avviato il presente riesame (5) («avviso 
di apertura di un riesame intermedio»).

3. Inchiesta

3.1. Riesame in previsione della scadenza

a) P e r i o d o d e l l ' i n c h i e s t a d i r i e s a m e i n 
p r e v i s i o n e d e l l a s c a d e n z a e p e r i o d o 
i n e s a m e

(15) L'inchiesta relativa al dumping e al pregiudizio per il 
riesame in previsione della scadenza ha riguardato il pe­
riodo compreso tra il 1o gennaio 2011 e il 31 dicembre 
2011 («periodo dell'inchiesta di riesame in previsione 
della scadenza» o «PIRPS»). L'esame delle tendenze nel 
contesto dell'analisi del pregiudizio ha riguardato il pe­
riodo tra il gennaio 2008 e la fine del PIRPS («periodo in 
esame»).

b) P a r t i i n t e r e s s a t e d a l l ' i n c h i e s t a e c a m ­
p i o n a m e n t o

(16) La Commissione ha informato ufficialmente dell'apertura 
del riesame in previsione della scadenza i richiedenti, gli 
altri produttori noti dell'Unione, i produttori esportatori, 
gli importatori, gli utilizzatori dell'Unione notoriamente 
interessati e le loro associazioni e i rappresentanti dei 
paesi esportatori interessati. Le parti interessate hanno 
avuto la possibilità di esprimere il proprio punto di vista 
per iscritto e di chiedere un'audizione entro il termine 
fissato nell'avviso di apertura del riesame in previsione 
della scadenza. È stata concessa un'audizione a tutte le 
parti interessate che ne hanno fatto richiesta e che hanno 
dimostrato di avere particolari motivi per essere sentite.

(17) In considerazione del numero elevato di produttori 
esportatori cinesi e di produttori dell'Unione, nell'avviso 
di apertura del riesame in previsione della scadenza è 
stato previsto il ricorso al campionamento, a norma del­
l'articolo 17 del regolamento di base.(1) GU L 297 del 26.10.2012, pag. 5.

(2) GU C 223 del 22.9.2007.
(3) GU C 187 del 28.06.2011, pag. 21.
(4) GU C 120 del 25.4.2012, pag. 9. (5) GU C 166 del 12.6.2012, pag. 3.
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(18) Per consentire alla Commissione di decidere se fosse ne­
cessario un campionamento e, in tal caso, di selezionare 
un campione rappresentativo, i produttori esportatori ci­
nesi sono stati invitati a manifestarsi alla Commissione e 
a fornire le informazioni specificate nell'avviso di aper­
tura del riesame in previsione della scadenza. Solo due 
esportatori produttori della RPC si sono manifestati ed 
hanno fornito alla Commissione le informazioni richieste 
nell'avviso di apertura. Per questo motivo il campiona­
mento non è stato ritenuto necessario.

(19) L'unico produttore esportare ucraino ha collaborato al 
riesame intermedio parziale parallelo ed ha chiesto che 
i dati verificati e raccolti nel contesto del riesame inter­
medio fossero utilizzati ai fini del presente riesame in 
previsione della scadenza (cfr. considerando 31).

(20) Nell'avviso di apertura del riesame in previsione della 
scadenza la Commissione ha annunciato di aver selezio­
nato in via provvisoria un campione di produttori del­
l'Unione. Tale campione comprendeva tre società su circa 
20-30 produttori dell'Unione noti per la fabbricazione 
del prodotto simile prima dell'apertura dell'inchiesta. Le 
tre società incluse nel campione sono state scelte in base 
al volume di vendita e di produzione del prodotto simile 
nel 2011 nonché per la loro posizione geografica nel­
l'Unione. Il campione rappresentava oltre il 40 % della 
produzione e delle vendite totali stimate dell'Unione du­
rante il PIRPS ed è stato perciò considerato rappresenta­
tivo. Le parti interessate sono state invitate a consultare il 
fascicolo e a presentare osservazioni sull'appropriatezza 
di tale scelta entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
dell'avviso di apertura. Nessuna parte interessata si è 
espressa in merito al campione proposto.

(21) Nessun importatore indipendente nell'Unione si è mani­
festato ed ha collaborato all'inchiesta di riesame in pre­
visione della scadenza.

c) Q u e s t i o n a r i e v e r i f i c a

(22) La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informa­
zioni ritenute necessarie per valutare il rischio di persi­
stenza o reiterazione del dumping e del conseguente 
pregiudizio nonché l'interesse dell'Unione.

(23) A entrambi i produttori esportatori cinesi che hanno 
partecipato al campionamento sono stati inviati questio­
nari. Solo uno ha collaborato e risposto al questionario.

(24) I tre produttori dell'Unione inclusi nel campione hanno 
risposto al questionario. Inoltre, quattro produttori del­
l'Unione che hanno collaborato hanno fornito dati di 
carattere generale per l'analisi del pregiudizio.

(25) Sono state effettuate visite di verifica presso le sedi delle 
seguenti società:

— RPC

— Greenwood Houseware (Zhuhai) Limited, 
Guangdong, Cina

— Brabantia S&S, Hong Kong

— Produttori dell'Unione

— Colombo New Scal SpA, Italia

— Rörets Polska Spółka z.o.o., Polonia

— Vale Mill (Rochdale) Ltd, Regno Unito.

(26) Vista la necessità di stabilire un valore normale per i 
produttori esportatori della RPC cui non è stato concesso 
il TEM nelle inchieste iniziali, una visita di verifica per 
stabilire il valore normale in base ai dati di un paese di 
riferimento è stata effettuata presso la sede della seguente 
società:

— Ucraina

— Eurogold Industries Ltd., Zhytomyr, Ucraina

d) C o m u n i c a z i o n e d e l l e i n f o r m a z i o n i

(27) Tutte le parti interessate sono state informate dei fatti e 
delle considerazioni principali in base ai quali si intende 
raccomandare l'istituzione di un dazio antidumping defi­
nitivo sulle importazioni del prodotto in esame originario 
della RPC e chiudere l'inchiesta relativa alle misure anti­
dumping in vigore sulle importazioni del prodotto in 
esame originario dell'Ucraina. Dopo la comunicazione 
di queste informazioni è stato concesso alle parti un 
termine entro il quale potevano presentare le proprie 
osservazioni. Non sono pervenute osservazioni.

3.2. Riesame intermedio parziale

a) P e r i o d o d e l l ' i n c h i e s t a d e l r i e s a m e i n ­
t e r m e d i o

(28) In conformità all'articolo 11, paragrafo 3, del regola­
mento di base, il periodo dell'inchiesta del riesame inter­
medio parziale relativa alle importazioni originarie del­
l'Ucraina ha riguardato il periodo tra il 1o aprile 2011 e 
il 31 marzo 2012 («periodo dell'inchiesta del riesame 
intermedio»). Un periodo d'inchiesta meno recente, 
come quello del riesame in previsione della scadenza, 
non sarebbe stato conforme alle disposizioni dell'arti­
colo 6, paragrafo 1, del regolamento di base. Inoltre, 
un periodo dell'inchiesta simile è stato utilizzato in un 
procedimento di rimborso parallelo.
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b) P a r t i i n t e r e s s a t e d a l l ' i n c h i e s t a

(29) La Commissione ha informato ufficialmente il richiedente 
del riesame intermedio e i rappresentanti del paese espor­
tatore interessato riguardo all'apertura del riesame inter­
medio parziale. Le parti interessate hanno avuto la pos­
sibilità di comunicare osservazioni per iscritto e di chie­
dere un'audizione entro il termine fissato nell'avviso di 
apertura del riesame intermedio. È stata concessa un'au­
dizione a tutte le parti interessate che ne hanno fatto 
richiesta e che hanno dimostrato di avere particolari mo­
tivi per essere sentite.

c) Q u e s t i o n a r i e v e r i f i c a

(30) La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informa­
zioni ritenute necessarie per valutare il dumping fornite 
dal richiedente del riesame intermedio nonché la neces­
sità di mantenere le misure.

(31) Il richiedente del riesame intermedio rappresenta la tota­
lità delle importazioni del prodotto in esame dall'Ucraina. 
A tale società è stato inviato un questionario, al quale 
essa ha risposto. Una visita di verifica è stata effettuata 
nella sua sede seguente:

— Ucraina

— Eurogold Industries Ltd., Zhytomyr, Ucraina.

d) C o m u n i c a z i o n e d e l l e i n f o r m a z i o n i

(32) Tutte le parti sono state informate dei fatti e delle con­
siderazioni principali in base ai quali si intendeva chiu­
dere l'inchiesta relativa alle misure antidumping in vigore 
sulle importazioni del prodotto in esame originarie del­
l'Ucraina. Dopo la comunicazione di queste informazioni 
è stato concesso alle parti un termine entro il quale 
potevano presentare le proprie osservazioni. Non sono 
pervenute osservazioni.

B. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE

(33) Il prodotto oggetto del riesame in previsione della sca­
denza e del riesame intermedio parziale è lo stesso pro­
dotto oggetto del regolamento (CE) n. 452/2007 del 
Consiglio e del regolamento di esecuzione (UE) n. 
1243/2010 del Consiglio, vale a dire assi da stiro con 
o senza supporto, dotate o meno di piano aspirante e/o 
riscaldante e/o soffiante, comprendenti un braccio per 
stirare le maniche, e i componenti essenziali, cioè le 
gambe, il piano e il portaferro, originari della Repubblica 
popolare cinese e dell'Ucraina («il prodotto in esame»), 
attualmente classificati ai codici NC ex 3924 90 00, 
ex 4421 90 98, ex 7323 93 00, ex 7323 99 00, 
ex 8516 79 70 ed ex 8516 90 00.

(34) Come le inchieste iniziali, le presenti inchieste di riesame 
hanno confermato che il prodotto in esame e le assi da 
stiro fabbricate e vendute sui mercati interni dei paesi 
interessati, le assi da stiro fabbricate e vendute dall'indu­
stria dell'Unione sul mercato dell'Unione e quelle fabbri­
cate e vendute sul mercato del paese di riferimento, 
l'Ucraina, hanno le stesse caratteristiche fisiche e tecniche 
di base e gli stessi impieghi di base.

(35) Tali prodotti sono quindi considerati prodotti simili ai 
sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, del regolamento di base.

C. DUMPING, RISCHIO DI PERSISTENZA O REITERA­
ZIONE DEL DUMPING E CARATTERE DURATURO DEL 

MUTAMENTO DI CIRCOSTANZE

1. Dumping – Riesame in previsione della scadenza 
– PRPC

1.1. Osservazioni generali

(36) Come già accennato, all'inchiesta ha collaborato un unico 
produttore esportatore cinese, che rappresenta solo una 
parte trascurabile della totalità delle esportazioni cinesi 
durante il PIRPS. I risultati per tale società non sono 
quindi stati considerati rappresentativi per il paese.

(37) Alle autorità cinesi e ai produttori esportatori cinesi che 
non hanno collaborato è stata pertanto notificata l'appli­
cazione dell'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di 
base ed è stata data loro la possibilità di presentare os­
servazioni a norma dell'articolo 18, paragrafo 4, del re­
golamento di base. A tale riguardo non è pervenuta al­
cuna osservazione.

(38) Conformemente all'articolo 18, paragrafo 1, del regola­
mento di base, i risultati relativi al dumping e al rischio 
di persistenza del dumping riportati di seguito hanno 
dovuto essere basati sui dati disponibili, in particolare 
sulle informazioni della richiesta di riesame in previsione 
della scadenza e sulle statistiche a disposizione della 
Commissione risultate più accurate, cioè i dati trasmessi 
mensilmente dagli Stati membri a norma dell'articolo 14, 
paragrafo 6, del regolamento di base («banca dati 14.6») 
Le altre fonti statistiche come la banca dati sulle espor­
tazioni cinesi ed Eurostat (8 cifre) non sono risultate 
attendibili, perché i codici doganali comprendevano pro­
dotti diversi dal prodotto in esame.

1.2. Valore normale

a) P a e s e d i r i f e r i m e n t o

(39) In conformità all'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del 
regolamento di base, il valore normale per i produttori 
esportatori ai quali non è stato concesso il TEM va sta­
bilito in base ai prezzi sul mercato interno o al valore 
normale costruito in un paese di riferimento.
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(40) A tal fine la Commissione ha suggerito nell'avviso di 
riesame in previsione della scadenza che si utilizzasse 
l'Ucraina come paese di riferimento. L'Ucraina è stata 
uno dei paesi utilizzati nelle inchieste precedenti come 
paese terzo ad economia di mercato adeguato per stabi­
lire il valore normale per la RPC. Tutte le parti interessate 
hanno avuto la possibilità di presentare osservazioni in 
merito alla scelta del paese di riferimento. A tale riguardo 
non è pervenuta alcuna osservazione.

(41) La Commissione ha cercato inoltre di ottenere la colla­
borazione di altri possibili paesi di riferimento, come la 
Malaysia, la Bosnia Erzegovina, l'India, Israele e la Tur­
chia. Solo le autorità turche hanno risposto fornendo un 
elenco di produttori noti da contattare, senza indicare se 
fossero disposte a collaborare all'inchiesta. Contempora­
neamente l'unico produttore esportatore ucraino ha ac­
cettato che i suoi dati forniti e verificati nel contesto del 
riesame intermedio parallelo venissero utilizzati ai fini del 
riesame in previsione della scadenza. I dati sono rappre­
sentativi per tutto il paese.

(42) In considerazione dei fatti sopra indicati e delle disposi­
zioni dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regola­
mento di base, è stato concluso che l'Ucraina è un paese 
di riferimento adeguato.

b) D e t e r m i n a z i o n e d e l v a l o r e n o r m a l e 
n e l p a e s e d i r i f e r i m e n t o

(43) L'unico produttore esportatore ucraino non ha collabo­
rato al riesame in previsione della scadenza, ma al rie­
same intermedio parziale parallelo ed ha messo a dispo­
sizione i suoi dati, raccolti e verificati nel corso del rie­
same intermedio parziale, ai fini del riesame in previsione 
della scadenza.

(44) Dato che i periodi dell'inchiesta del riesame in previsione 
della scadenza e dell'inchiesta intermedia coincidono lar­
gamente e considerando che l'esportatore ucraino in que­
stione rappresenta il 100 % delle esportazioni dal­
l'Ucraina verso l'Unione, il valore normale è stato stabi­
lito in base ai dati raccolti e verificati nel corso del 
riesame intermedio parziale parallelo (cfr. considerando 
77 e 83).

1.3. Prezzo all'esportazione

(45) Il prezzo all'esportazione per i produttori esportatori ci­
nesi che non hanno collaborato è stato determinato in 
base ai dati disponibili, in conformità all'articolo 18 del 
regolamento di base. Il prezzo all'esportazione è stato 
quindi stabilito in base alle statistiche sulle importazioni 
a disposizione della Commissione (banca dati 14.6) cal­
colati sulla base della media ponderata.

(46) Nel caso del produttore esportatore cinese, i prezzi 
all'esportazione sono stati basati sul prezzo al quale i 

prodotti importati sono stati rivenduti per la prima volta 
ad un acquirente indipendente, in conformità all'arti­
colo 2, paragrafo 9, del regolamento di base.

1.4. Confronto

(47) Per i produttori esportatori cinesi che non hanno colla­
borato il confronto tra il valore normale e il prezzo 
all'esportazione è stato effettuato a livello franco fabbrica. 
Ai fini di un equo confronto tra il valore normale e il 
prezzo all'esportazione è stato tenuto debitamente conto, 
con opportuni adeguamenti, delle differenze che influi­
scono sui prezzi e sulla loro comparabilità, ai norma 
dell'articolo 2, paragrafo 10, del regolamento di base. 
In tutti i casi in cui i costi di trasporto hanno influito 
sulla comparabilità dei prezzi, sono stati applicati oppor­
tuni adeguamenti, stabiliti in base ai dati forniti dal pro­
duttore esportatore cinese che ha collaborato.

(48) Nel caso del produttore esportatore cinese, è stato fatto il 
confronto tra la media ponderata del valore normale e 
quella del prezzo all'esportazione, stabilito in base ai dati 
forniti e verificati, confrontati a livello franco fabbrica per 
tipo di prodotto e allo stesso stadio commerciale. Ai fini 
di un equo confronto tra il valore normale e il prezzo 
all'esportazione è stato tenuto debitamente conto, con 
opportuni adeguamenti, delle differenze che influiscono 
sui prezzi e sulla loro comparabilità, ai norma dell'arti­
colo 2, paragrafo 10, del regolamento di base. Se oppor­
tuno, sono stati applicati adeguamenti fino al 5,9 % per i 
costi di trasporto in tutti i casi in cui questi hanno inciso 
sulla comparabilità.

1.5. Margine di dumping

(49) In conformità all'articolo 2, paragrafo 11, del regola­
mento di base, il margine di dumping per il produttore 
esportatore cinese che ha collaborato è stato stabilito in 
base a un confronto tra la media ponderata del valore 
normale per ciascun tipo di prodotto e la media ponde­
rata del prezzo all'esportazione del corrispondente tipo di 
prodotto in esame. Questo confronto indicativo non ha 
dimostrato l'esistenza di pratiche di dumping. Dato che le 
importazioni di tale società hanno rappresentato solo 
una parte marginale del volume totale delle importazioni 
cinesi, i risultati relativi a detta società non sono stati 
considerati rappresentativi per tutta la RPC.

(50) Nel caso dei produttori esportatori cinesi che non hanno 
collaborato, il margine di dumping è stato stabilito in 
base a un confronto tra la media ponderata del valore 
normale e quella del prezzo all'esportazione. A causa 
della mancanza di collaborazione non è stato possibile 
un confronto per tipo di prodotto. Come spiegato nei 
considerando 44 e 45, il confronto è stato basato invece 
sui dati statistici ed ha dimostrato l'esistenza di un mar­
gine di dumping indicativo pari all'11,5 %.
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1.6. Rischio di persistenza del dumping da parte della RPC

(51) A causa della scarsa collaborazione non erano disponibili 
informazioni sul mercato interno cinese durante l'inchie­
sta. L'esportatore cinese che ha collaborato ha prodotto 
unicamente per il mercato dell'Unione e non disponeva 
di informazioni sulla situazione interna.

(52) I risultati sul rischio di persistenza del dumping hanno 
dovuto essere basati principalmente sulle informazioni 
fornite nella richiesta di riesame in previsione della sca­
denza e su quelle verificate e pubblicate nel quadro del 
riesame in previsione della scadenza effettuato nel giugno 
2010 dalla International Trade Commission degli Stati Uniti 
(«US sunset review») (1), che la Commissione ha ritenuto 
importante ai fini della sua inchiesta

a) V o l u m e e p r e z z i d e l l e i m p o r t a z i o n i 
o g g e t t o d i d u m p i n g d a l l a R P C

(53) Nonostante le misure in atto e anche se nel periodo in 
esame è stato registrato un calo delle importazioni cinesi, 
come descritto al considerando 106, queste hanno con­
tinuato ad avere una quota di mercato significativa nel­
l'Unione, pari a circa il 15-20 %, durante il PIRPS, con 
prezzi inferiori di quasi il 20 % rispetto a quelli del­
l'Unione nello stesso periodo (cfr. considerando 109).

(54) Vista la considerevole quota di mercato e la continua­
zione di una forte sottoquotazione dei prezzi nel PIRPS, 
si può ragionevolmente prevedere che volumi considere­
voli di importazioni cinesi continueranno ad esercitare 
una notevole pressione sui prezzi dell'industria del­
l'Unione in caso di abrogazione delle misure.

b) C a p a c i t à d i p r o d u z i o n e e c a p a c i t à 
p r o d u t t i v a i n u t i l i z z a t a n e l l a P R C

(55) I dati pubblicati nel riesame in previsione della scadenza 
degli USA dimostrano che nella RPC esiste una capacità 
produttiva significativa che rappresenta circa l'80 % del 
consumo dell'Unione (2009). La Commissione non ha 
trovato informazioni più recenti che contraddicano quelle 
raccolte dall'autorità statunitense che ha effettuato l'in­
chiesta. Data la mancanza di collaborazione, non è stato 
possibile stabilire con precisione la capacità produttiva 
inutilizzata.

(56) In base alle informazioni contenute nella richiesta di 
riesame in previsione della scadenza, il numero di pro­
duttori esistenti nella RPC rimane elevato. Non è stata 
trovata quindi alcuna indicazione di una riduzione della 
capacità di produzione nella RPC.

(57) In base alle informazioni tratte dalla Commissione dal 
riesame in previsione della scadenza degli USA e come 
confermato dai risultati del presente riesame in previsione 
della scadenza riguardo al produttore esportatore cinese 
che ha collaborato, possono inoltre essere facilmente in­
stallate capacità supplementari per soddisfare un aumento 
della domanda, poiché la produzione è basata soprattutto 
sul lavoro manuale. Dall'inchiesta è emerso anche che i 
produttori che fabbricano altri prodotti oltre al prodotto 
in esame sono in grado di passare facilmente dalla pro­
duzione di altri prodotti a quella del prodotto in esame a 
seconda della domanda. In caso di abrogazione del dazio 
antidumping è quindi molto probabile che i produttori 
cinesi sarebbero in grado di aumentare la loro produ­
zione di assi da stiro in modo relativamente rapido, 
senza bisogno di sostanziali investimenti.

(58) In base alle informazioni disponibili si è quindi concluso 
che nella RPC sono disponibili, almeno potenzialmente, 
notevoli capacità che potrebbero essere riorientate verso 
il mercato dell'Unione in caso di scadenza delle misure 
antidumping.

c) A t t r a t t i v i t à d e l m e r c a t o d e l l ' U n i o n e e 
d e i m e r c a t i d i a l t r i p a e s i t e r z i

(59) A causa della scarsa collaborazione e della mancanza di 
dati attendibili non è stato possibile effettuare un con­
fronto tra i prezzi delle importazioni verso i mercati 
dell'Unione e di altri paesi terzi e i prezzi del mercato 
interno cinese. Il confronto indicativo basato sui dati 
disponibili ha rivelato l'applicazione di prezzi notevol­
mente inferiori per le importazioni cinesi rispetto ai 
prezzi medi dell'Unione (cfr. considerando 109). Il mer­
cato dell'Unione è quindi considerato attrattivo in termini 
di prezzi per i produttori esportatori cinesi.

(60) In base ai risultati del riesame in previsione della sca­
denza degli USA, che non sono stati smentiti da alcuna 
informazione contraria, il mercato dell'Unione può inol­
tre essere considerato attualmente il maggior mercato di 
esportazione dei produttori cinesi. Il secondo mercato di 
esportazione è quello degli USA, che resta chiuso per i 
produttori esportatori cinesi perché i dazi antidumping 
sono elevati e sono stati estesi recentemente fino al 
2015.

(61) La quota di mercato delle importazioni cinesi, relativa­
mente stabile e considerevole nonostante le misure in 
vigore, indica che l'Unione continua ad essere un mercato 
di esportazione attrattivo per i produttori esportatori ci­
nesi. La chiusura del mercato statunitense, secondo mer­
cato di esportazione, dimostra che la capacità di assorbi­
mento dei mercati dei paesi terzi è limitata. Il mercato 
dell'Unione potrà quindi essere preso di mira dai produt­
tori esportatori cinesi se saranno abrogate le misure an­
tidumping nei confronti della RPC.(1) N. 731-TA-1047 (Review).
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d) C o m p o r t a m e n t o i n p a s s a t o

(62) Le informazioni raccolte nel quadro del riesame in pre­
visione della scadenza degli USA dimostrano che i pro­
duttori cinesi sono fortemente orientati verso l'esporta­
zione. Ciò sembra confermato in parte dai risultati del 
presente riesame in previsione della scadenza, da cui 
emerge che l'unico produttore esportatore non è attivo 
sul mercato interno cinese, ma è orientato esclusivamente 
all'esportazione.

(63) L'estensione delle misure antidumping da parte degli USA 
a seguito del riesame «US sunset review» indica che il 
dumping praticato dei produttori esportatori cinesi su 
altri mercati potrà essere ripetuto sul mercato dell'Unione 
in caso di abrogazione delle misure in vigore.

(64) Inoltre, il comportamento di un esportatore cinese, Since 
Hardware (Guangzhou) Co, che in passato ha beneficiato 
di un'aliquota del dazio dello 0 %, può essere considerato 
esemplare per il probabile comportamento degli esporta­
tori cinesi in caso di abrogazione delle misure. Since 
Hardware, uno dei maggiori produttori esportatori cinesi, 
ha aumentato la sua quota di mercato nell'Unione di 
circa il 64 % in termini di volume, con pratiche di dum­
ping di circa il 52 % e l'applicazione di prezzi inferiori 
del 16 % rispetto a quelli dell'industria dell'Unione (1).
Vista l'attrattività del mercato dell'Unione e le capacità 
disponibili nella RPC, questo comportamento passato in­
dica che in caso di abrogazione delle misure è probabile 
che vengano effettuate importazioni in dumping di vo­
lumi considerevoli.

1.7. Conclusioni sul rischio di persistenza del dumping da 
parte della RPC

(65) Alla luce dei risultati sopra descritti si può concludere 
che, considerando la significativa capacità produttiva di­
sponibile nella RPC, la capacità dei produttori cinesi di 
aumentare rapidamente i volumi di produzione e di de­
stinarli all'esportazione, il livello significativo di dumping 
e di sottoquotazione dei prezzi di tali esportazioni e 
l'attrattività del mercato dell'Unione per tali esportazioni, 
è ragionevole presumere che un'abrogazione delle misure 
porterebbe a un aumento delle esportazioni in dumping 
di assi da stiro dalla RPC verso l'Unione.

2. Dumping – Riesame in previsione della scadenza 
– Ucraina

2.1. Osservazioni generali

(66) Nel caso dell'Ucraina, l'unico produttore esportatore 
ucraino non ha collaborato al riesame in previsione della 
scadenza e quindi si sono dovuti utilizzare i dati dispo­
nibili. Dato che i periodi dell'inchiesta di riesame in pre­
visione della scadenza e dell'inchiesta di riesame interme­
dio coincidono e considerando che il produttore espor­
tatore ucraino rappresenta il 100 % delle importazioni 
dall'Ucraina, i dati raccolti e verificati nel corso del 

riesame intermedio sono stati utilizzati come dati dispo­
nibili nel riesame parallelo in previsione della scadenza, 
in accordo con tale produttore.

2.2. Risultati

(67) I risultati del riesame intermedio descritti sotto nella se­
zione 6 sono stati utilizzati come dati disponibili ai fini 
del riesame in previsione della scadenza.

2.3. Margine di dumping

(68) In conformità all'articolo 2, paragrafo 11, del regola­
mento di base, il margine di dumping è stato stabilito 
in base a un confronto tra la media ponderata del valore 
normale per ciascun tipo di prodotto e la media ponde­
rata del prezzo all'esportazione del tipo di prodotto in 
esame corrispondente. Tale confronto non ha dimostrato 
il ricorso a pratiche di dumping.

2.4. Rischio di reiterazione del dumping

(69) Per quanto riguarda il rischio di reiterazione del dum­
ping, sono stati analizzati i seguenti elementi: il volume e 
i prezzi delle importazioni in dumping provenienti dal­
l'Ucraina, l'attrattività del mercato dell'Unione e dei mer­
cati di altri paesi terzi, la capacità produttiva e la capacità 
eccedente disponibile per le esportazioni del produttore 
ucraino.

a) V o l u m e e p r e z z i d e l l e i m p o r t a z i o n i 
o g g e t t o d i d u m p i n g d a l l ' U c r a i n a

(70) Le importazioni di assi da stiro originarie dell'Ucraina 
sono aumentate del 24 %. La quota di mercato corrispon­
dente è aumentata leggermente dall'8 % nel 2008 al 10 % 
nel periodo dell'inchiesta del riesame in previsione della 
scadenza.

(71) Nel corso del periodo in esame, i prezzi all'importazione 
hanno seguito lo stesso andamento dei prezzi di vendita 
dell'industria dell'Unione sul mercato dell'Unione. Nel 
complesso, i prezzi all'importazione sono aumentati del 
14 % dal 2008 fino al periodo dell'inchiesta del riesame 
in previsione della scadenza.

b) A t t r a t t i v i t à d e l m e r c a t o d e l l ' U n i o n e e 
d e i m e r c a t i d i a l t r i p a e s i t e r z i

(72) Durante il periodo in esame i prezzi all'esportazione del­
l'Ucraina verso i paesi terzi sono stati generalmente infe­
riori ai suoi prezzi sul mercato dell'Unione. Questa dif­
ferenza di prezzo era superiore al 10 % del livello dei 
prezzi all'esportazione nel periodo dell'inchiesta del rie­
same in previsione della scadenza.

(73) I prezzi all'esportazione ucraini verso i paesi terzi sono 
stati generalmente inferiori ai prezzi all'esportazione del­
l'Ucraina verso l'Unione, il che conferma la conclusione 
che il mercato dell'Unione è attrattivo perché permette 
maggiori profitti.

(1) Cfr. i considerando 57 e 67 del regolamento di esecuzione (UE) n. 
1243/2010.
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c) C a p a c i t à p r o d u t t i v a e c a p a c i t à e c c e ­
d e n t e d i s p o n i b i l e p e r l e e s p o r t a z i o n i 
d e l p r o d u t t o r e u c r a i n o

(74) Durante il periodo dell'inchiesta del riesame in previsione 
della scadenza solo una piccola parte della capacità pro­
duttiva dell'Ucraina era disponibile per le esportazioni.

(75) Secondo le informazioni raccolte nel corso dell'inchiesta, 
non è previsto un ulteriore aumento di capacità in Ucrai­
na. Non esiste quindi alcun rischio che le esportazioni 
verso l'Unione aumentino in caso di abrogazione delle 
misure.

d) C o n c l u s i o n i s u l r i s c h i o d i r e i t e r a ­
z i o n e d e l d u m p i n g d a p a r t e 
d e l l ' U c r a i n a

(76) In considerazione di quanto precede, in particolare dei 
risultati riguardanti l'evoluzione prevista della capacità, si 
ritiene che non vi sia alcun rischio che il produttore 
esportatore ucraino riprenda ad esportare quantitativi 
pregiudizievoli a prezzi di dumping verso il mercato 
dell'Unione a breve e medio termine in caso di abroga­
zione delle misure.

3. Dumping – Riesame intermedio – Ucraina

3.1. Valore normale

(77) In conformità all'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento 
di base, è stato esaminato se il volume totale delle ven­
dite del prodotto simile sul mercato interno ad acquirenti 
indipendenti fosse rappresentativo durante il periodo del­
l'inchiesta del riesame intermedio, cioè se il volume totale 
di tali vendite corrispondesse al 5 % o più del volume 
delle vendite del prodotto in esame esportato nell'Unione. 
Su questa base, le vendite sul mercato interno del pro­
duttore ucraino che ha collaborato sono state conside­
rante nel complesso rappresentative.

(78) La Commissione ha individuato successivamente tipi di 
prodotto venduti sul mercato interno che sono identici o 
comparabili ai tipi esportati nell'Unione.

(79) Per ciascun tipo di prodotto venduto dal produttore 
esportatore sul suo mercato interno e considerato iden­
tico o comparabile al tipo di prodotto esportato nel­
l'Unione, è stato esaminato se le vendite sul mercato 
interno fossero sufficientemente rappresentative ai fini 
dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento di base. Le 
vendite sul mercato interno di un particolare tipo di 
prodotto sono state considerate sufficientemente rappre­
sentative quando il volume totale delle vendite di quel 
tipo di prodotto ad acquirenti indipendenti sul mercato 
interno durante il periodo dell'inchiesta del riesame in­
termedio costituiva almeno il 5 % del volume totale delle 
vendite del tipo di prodotto comparabile esportato nel­
l'Unione.

(80) In seguito è stato esaminato se le vendite sul mercato 
interno del prodotto simile potessero essere considerate 
come eseguite nell'ambito di normali operazioni com­
merciali conformemente all'articolo 2, paragrafo 4, del 

regolamento di base ed è stata definita per ciascun tipo 
di prodotto la percentuale delle vendite remunerative ad 
acquirenti indipendenti sul mercato interno.

(81) Quando il volume delle vendite di un tipo di prodotto 
venduto a prezzi netti pari o superiori al costo di pro­
duzione calcolato rappresentava più dell'80 % del volume 
totale delle vendite di quel tipo di prodotto e quando la 
media ponderata del prezzo di quel tipo di prodotto era 
pari o superiore al costo di produzione unitario, il valore 
normale è stato determinato in base al prezzo effettiva­
mente applicato sul mercato interno, calcolato come me­
dia ponderata dei prezzi di tutte le vendite di quel tipo di 
prodotto, remunerative o meno, effettuate sul mercato 
interno durante il periodo dell'inchiesta del riesame in­
termedio.

(82) Quando il volume delle vendite remunerative di un tipo 
di prodotto rappresentava l'80 % o meno del volume 
totale delle vendite di quel tipo di prodotto o quando 
il prezzo medio ponderato di quel tipo di prodotto era 
inferiore al costo di produzione unitario, il valore nor­
male è stato determinato in base al prezzo effettivamente 
applicato sul mercato interno, calcolato come prezzo 
medio ponderato delle sole vendite remunerative di 
quel tipo di prodotto effettuate sul mercato interno nel 
periodo dell'inchiesta del riesame intermedio.

(83) Per quanto riguarda i tipi di prodotto non remunerativi, 
il valore normale è stato calcolato in conformità all'arti­
colo 2, paragrafi 3 e 6, del regolamento di base. Il valore 
normale è stato calcolato sommando al costo di fabbri­
cazione del produttore ucraino nel periodo dell'inchiesta 
del riesame in previsione della scadenza la media ponde­
rata delle spese generali, amministrative e di vendita so­
stenute nelle normali operazioni commerciali e la media 
ponderata del profitto realizzato per i tipi di prodotto 
remunerativi.

3.2. Prezzo all'esportazione

(84) Dato che il produttore esportatore ucraino ha effettuato 
esportazioni nell'Unione direttamente ad acquirenti indi­
pendenti dell'Unione, i prezzi all'esportazione si sono 
basati sui prezzi realmente pagati o pagabili per il pro­
dotto in esame, in conformità all'articolo 2, paragrafo 8, 
del regolamento di base.

3.3. Confronto

(85) Il valore normale e il prezzo all'esportazione sono stati 
confrontati a livello franco fabbrica. Ai fini di un equo 
confronto tra il valore normale e il prezzo all'esporta­
zione è stato tenuto debitamente conto, con opportuni 
adeguamenti, delle differenze che influiscono sui prezzi e 
sulla loro comparabilità, a norma dell'articolo 2, para­
grafo 10, del regolamento di base. Sono stati applicati 
adeguamenti per le spese di trasporto, assicurazione e 
movimentazione, i costi accessori e di imballaggio, i costi 
dei crediti, le spese bancarie e le commissioni, in tutti i 
casi in cui è stato dimostrato che incidevano sulla com­
parabilità dei prezzi.

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-9-2013 2a Serie speciale - n. 72

 

3.4. Margine di dumping

(86) In conformità all'articolo 2, paragrafo 11, del regola­
mento di base, il margine di dumping è stato stabilito 
in base a un confronto tra la media ponderata del valore 
normale per ciascun tipo di prodotto e la media ponde­
rata del prezzo all'esportazione del corrispondente tipo di 
prodotto in esame. Il confronto non ha dimostrato l'esi­
stenza di pratiche di dumping.

4. Carattere duraturo del mutamento di circostanze - 
Ucraina

(87) In conformità all'articolo 11, paragrafo 3, del regola­
mento di base, è stato inoltre verificato se il mutamento 
delle circostanze potesse essere ragionevolmente conside­
rato duraturo.

4.1. Carattere duraturo del mutamento di circostanze

(88) Il produttore ucraino ha ristrutturato l'organizzazione 
delle vendite in modo tale che a partire dal dicembre 
2010 le sue vendite all'esportazione nell'Unione del pro­
dotto in esame sono state effettuate direttamente all'ac­
quirente indipendente senza l'intervento di una società di 
vendita collegata. Il calcolo dei prezzi all'esportazione è 
stato quindi adeguato per tenere conto di queste nuove 
circostanze.

(89) Questi mutamenti sono considerati di carattere duraturo 
dato che i compiti precedentemente svolti dalla società 
collegata sono stati effettivamente trasferiti al produttore 
ucraino per un periodo di circa un anno. Non sono stati 
riscontrati elementi che indichino la possibilità di futuri 
cambiamenti della struttura delle vendite. Si conclude 
pertanto che il mutamento di circostanze ha carattere 
duraturo.

D. DEFINIZIONE DELL'INDUSTRIA DELL'UNIONE

Produzione dell'Unione e industria dell'Unione

(90) Il prodotto simile è stato fabbricato da circa 20-30 fab­
bricanti dell'Unione, che costituiscono l'industria del­
l'Unione ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regola­
mento di base.

(91) La produzione annuale dell'industria dell'Unione è stata 
stimata in base ai risultati dell'inchiesta di cui al conside­
rando 1, riguardanti le importazioni di assi da stiro della 
società Since Hardware (Guangzhou) Co., un produttore 
esportatore cinese di assi da stiro, e in base ai dati forniti 
dai produttori dell'Unione che hanno collaborato. Come 
indicato al considerando 65 del regolamento di esecu­
zione (UE) n. 1243/2010 del Consiglio, che istituisce 
un dazio antidumping definitivo sulle importazioni del 
suddetto produttore esportatore, la produzione annuale 
di assi da stiro nell'Unione può essere stimata in oltre 5 
milioni di unità nel 2009. In mancanza di altre informa­
zioni, è stato quindi considerato ragionevole supporre 
che la produzione annuale totale dell'Unione ammon­
tasse a 5 milioni di unità all'inizio del periodo in esame 
del presente riesame in previsione della scadenza (2008). 
L'evoluzione del volume di produzione nel periodo in 

esame è stata stabilita in base all'evoluzione del volume 
di produzione dei produttori dell'Unione che hanno col­
laborato. Il volume di produzione dell'Unione così stabi­
lito è stato stimato in 5,2 milioni di unità nel PIRPS.

(92) Come indicato al considerando 20, è stato selezionato un 
campione di tre produttori dell'Unione che rappresentano 
il 40 % della produzione totale dell'Unione del prodotto 
simile. Questi produttori inclusi nel campione hanno ri­
sposto al questionario.

(93) Anche altri quattro produttori dell'Unione hanno fornito 
informazioni sui loro dati di produzione e di vendita.

(94) I sette produttori dell'Unione suddetti sono risultati rap­
presentare più del 55 % della produzione totale del pro­
dotto simile dell'Unione.

(95) Il mercato delle assi da stiro dell'Unione è caratterizzato 
soprattutto da piccoli e medi produttori situati in vari 
Stati membri, tra cui la Germania, l'Italia, i Paesi Bassi, 
la Polonia, il Portogallo, la Spagna e il Regno Unito.

E. SITUAZIONE DEL MERCATO DELL'UNIONE

(96) Dato che in Ucraina esiste un unico produttore esporta­
tore, il consumo dell'Unione e alcuni indicatori macroe­
conomici sono presentati in forma indicizzata o in fasce 
numeriche, in modo da tutelare la riservatezza, confor­
memente all'articolo 19 del regolamento di base.

1. Consumo dell'Unione

(97) Il consumo dell'Unione è stato stabilito sulla base dei 
volumi di vendita dell'industria dell'Unione sul mercato 
dell'Unione, come descritto al considerando 100, e del 
volume delle importazioni, come indicato nella banca 
dati 14.6.

(98) Per quanto riguarda i volumi delle importazioni dalla 
RPC, i dati dell'unico esportatore cinese che ha collabo­
rato non hanno potuto essere utilizzati per estrapolare 
l'importo totale delle importazioni dalla RPC, poiché rap­
presentavano solo una minima parte della totalità delle 
importazioni dalla RPC. Il volume totale delle importa­
zioni ha quindi dovuto essere stabilito in base ai dati 
disponibili, in conformità all'articolo 18 del regolamento 
di base. Dato che i relativi codici NC di Eurostat com­
prendono altri prodotti oltre al prodotto in esame, anche 
i dati di Eurostat non sono stati ritenuti adeguati per 
stabilire i volumi delle importazioni dalla RPC. Vista la 
scarsissima collaborazione dei produttori esportatori ci­
nesi e la mancanza di collaborazione degli importatori 
non collegati, l'unica fonte statistica attendibile per deter­
minare i volumi delle importazioni sono state le infor­
mazioni contenute nella banca dati 14.6. Dato che nella
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banca dati 14.6 i volumi delle importazioni sono ripor­
tati solo in kg, i dati hanno dovuto essere convertiti in 
unità, utilizzando il tasso di conversione stabilito per le 
importazioni dall'Ucraina nel riesame intermedio paralle­
lo. Ciò è stato ritenuto ragionevole perché le importa­
zioni della società cinese che ha collaborato non sono 
state considerate rappresentative e inoltre, come indicato 
al considerando 36, l'Ucraina è stata utilizzata anche 
come paese di riferimento per determinare il valore nor­
male per la RPC. Quindi i dati sono stati considerati 
rappresentativi per determinare il livello delle importa­
zioni cinesi.

(99) Nel caso delle importazioni dall'Ucraina, sono stati uti­
lizzati i dati verificati forniti nelle risposte al questionario 
durante il riesame intermedio parallelo. Anche se il pe­
riodo dell'inchiesta intermedia andava dal 1o aprile 2011 
al 31 marzo 2012 e non copriva quindi il primo trime­
stre del periodo dell'inchiesta di riesame in previsione 
della scadenza, le informazioni sono risultate adeguate 
per la determinazione dei volumi delle importazioni. I 
dati sono stati infatti verificati e trovati accurati e rap­
presentativi per determinare i volumi delle importazioni 

dall'Ucraina nel periodo dell'inchiesta del riesame in pre­
visione della scadenza.

(100) I volumi delle vendite dell'industria dell'Unione sul mer­
cato dell'Unione sono stati stimati estrapolando il rap­
porto tra il totale del volume di produzione e il totale del 
volume delle vendite dei sette produttori dell'Unione che 
hanno collaborato al totale del volume di produzione 
stimato dell'industria dell'Unione per ciascun anno del 
periodo in esame.

(101) Di conseguenza il consumo dell'Unione è diminuito del­
l'11 % tra il 2008 e il PIRPS. Più precisamente, la do­
manda apparente è diminuita di 7 punti percentuali tra il 
2008 e il 2009, mentre è aumentata di 9 punti percen­
tuali tra il 2009 e il 2010. Durante il PIRPS il consumo 
dell'Unione ha raggiunto un totale di 9-10 milioni di 
unità, che costituisce una riduzione del 13 % rispetto 
all'anno precedente.

Tabella 1

Volume
(in migliaia di unità) 2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Consumo 10 000 – 11 000 9 000 – 10 000 10 000 – 11 000 9 000 – 10 000

Indice 100 93 102 89

Fonte: banca dati costituita a norma dell'articolo 14, paragrafo 6, risposte al questionario

2. Importazioni dai paesi in esame

Valutazione cumulativa degli effetti delle importazioni dai paesi interessati

(102) Nell'inchiesta iniziale conclusa nel 2007 le importazioni originarie della RPC e dell'Ucraina sono state 
esaminate cumulativamente, in conformità all'articolo 3, paragrafo 4, del regolamento di base. Si è 
verificato se una valutazione cumulativa fosse appropriata anche nel presente riesame in previsione 
della scadenza.

(103) A tale riguardo è risultato che il margine di dumping stabilito per le importazioni dalla RPC era 
superiore al livello minimo (11,5 %) fissato nell'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento di base. Per 
quanto riguarda le importazioni dall'Ucraina, non è stato constatato alcun dumping per il PIRPS né 
alcun rischio di reiterazione del dumping. Le importazioni dall'Ucraina devono quindi essere decu­
mulate dalle importazioni dalla RPC, dato che non sono soddisfatti i criteri stabiliti nell'articolo 3, 
paragrafo 4, del regolamento di base.

3. Importazioni dalla RPC

3.1. Volume e quota di mercato

(104) Come indicato al considerando 98, data la collaborazione estremamente scarsa dei produttori espor­
tatori cinesi, il volume totale delle importazioni dalla RPC è stato stabilito in base ai dati disponibili 
della banca dati 14.6, in conformità all'articolo 18 del regolamento di base.
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(105) Le importazioni del prodotto in esame dalla RPC sono quindi diminuite in termini assoluti da tra 4 e 
4,5 milioni di unità nel 2008 a tra 1,5 e 2,0 milioni di unità nel PIRPS, vale a dire del 59 % durante 
il periodo in esame. Questo calo è stato particolarmente pronunciato tra il 2010 e il PIRPS, quando le 
importazioni dalla RPC sono diminuite del 36 %, da tra 3 e 3,5 milioni nel 2010 a tra 1,5 e 2,0 
milioni di unità nel PIRPS. Questo calo coincide con la reintroduzione del dazio antidumping per la 
società Since Hardware nel dicembre 2010 (cfr. considerando 64).

(106) Mentre le quote di mercato delle importazioni cinesi sono diminuite di 22 punti percentuali durante 
il periodo in esame, durante il PIRPS la quota di mercato detenuta era sostanziale, cioè il 15-20 %.

Tabella 2

2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Volumi delle importazioni dalla RPC 
soggette a misure (in migliaia di 
unità)

4 000 - 4 500 3 000 - 3 500 3 000 - 3 500 1 500 - 2 000

Indice 100 73 76 40

Quota di mercato delle importazioni 
dalla RPC soggette a misure

40 % - 45 % 30 % - 35 % 30 % - 35 % 15 % - 20 %

Fonte: banca dati costituita a norma dell'articolo 14, paragrafo 6

3.2. Prezzi e sottoquotazione dei prezzi (price undercutting)

(107) A causa della collaborazione estremamente scarsa dei produttori esportatori cinesi, il prezzo medio 
all'importazione per le importazioni dalla RPC ha dovuto essere stabilito in base ai dati disponibili, in 
conformità all'articolo 18 del regolamento di base, vale a dire in base alle informazioni contenute 
nella banca dati 14.6. Le dati ivi indicati sono stati convertiti in prezzo/unità seguendo il metodo 
sopramenzionato (cfr. considerando 104). I prezzi all'importazione stabiliti con questo metodo sono 
aumentati da 7,0 EUR/unità nel 2008 a 8,2 EUR/unità durante il PIRPS, cioè del 17 %.

Tabella 3

Prezzo delle importazioni soggette a 
misure in EUR/unità 2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Repubblica popolare cinese 7,0 8,3 8,4 8,2

Indice 100 119 121 117

Fonte: banca dati costituita a norma dell'articolo 14, paragrafo 6

(108) Al fine di determinare la sottoquotazione dei prezzi du­
rante il PIRPS, la media ponderata dei prezzi di vendita 
praticati dei produttori dell'Unione inclusi nel campione 
ad acquirenti indipendenti sul mercato dell'Unione, ade­
guati a livello franco fabbrica (cioè esclusi i costi di tra­
sporto nell'Unione e con detrazione di sconti e riduzioni) 
è stata confrontata con la media ponderata dei prezzi 
delle importazioni stabilita come indicato al conside­
rando 107, su base CIF, con opportuni adeguamenti 
per i dazi doganali.

(109) Dal confronto è emerso che le importazione dalla RPC, 
se espresse in percentuale del fatturato dei produttori 
dell'Unione inclusi nel campione nel PIRPS, erano infe­
riori ai prezzi dell'industria dell'Unione di quasi il 20 %.

4. Importazioni dall'Ucraina

(110) Come menzionato al considerando 99, i volumi e i 
prezzi delle importazioni dall'Ucraina sono stati stabiliti 
in base alle risposte al questionario verificate, presentate 
dal produttore esportatore ucraino nel riesame interme­
dio parallelo in corso.

(111) La tabella seguente presenta l'andamento delle importa­
zioni dall'Ucraina durante il periodo in esame, in termini 
di volume e quote di mercato.
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Tabella 4

2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Volumi delle importazioni dalla RPC 
soggette a misure (in migliaia di 
unità)

700-900 800-1 000 900-1 100 900-1 100

Indice 100 104 128 124

Quota di mercato delle importazioni 
dall'Ucraina soggette a misure

6 % - 9 % 7 % - 10 % 8 % - 11 % 9 % - 12 %

Fonte: risposte al questionario verificate

(112) Le importazioni di assi da stiro originarie dell'Ucraina sono aumentate del 24 % tra il 2008 e il 2011. 
L'Ucraina ha potuto aumentare le sue importazioni soprattutto a causa del dazio antidumping più 
elevato applicato alle importazioni di assi da stiro originarie della RPC. La modifica del dazio 
antidumping per l'Ucraina dal 9,9 % al 7,7 % effettuata nel luglio 2010 ha contribuito a rendere 
più competitive le importazioni ucraine sul mercato dell'Unione.

(113) La tabella seguente presenta l'andamento dei prezzi medi, CIF frontiera dell'Unione, delle importa­
zioni dall'Ucraina soggette a misure.

Tabella 5

Prezzo delle importazioni soggette a 
misure in EUR/unità 2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Ucraina 8 - 10 9 - 11 10 - 12 9 - 11

Indice 100 110 - 115 115 - 120 110 - 115

Fonte: risposte verificate al questionario

(114) Come indicato nella tabella 5, il prezzo medio all'importazione è aumentato del 10-15 % nel periodo 
in esame ed ha quasi raggiunto il livello dei prezzi dell'industria dell'Unione sul mercato dell'Unione 
nel PIRPS.

5. Importazioni non soggette a misure da altri paesi terzi

(115) I volumi delle importazioni non soggette a misure da altri paesi terzi sono stati stabiliti in base ai dati 
della banca dati 14.6 convertiti in unità, seguendo lo stesso metodo utilizzato per determinare i 
volumi delle importazioni dalla RPC, come descritto al considerando 98. Ciò è stato considerato 
ragionevole perché i relativi codici NC di Eurostat comprendevano anche altri prodotti oltre al 
prodotto in esame e quindi non sono stati ritenuti adeguati per stabilire i volumi delle importazioni 
da altri paesi terzi.

(116) La tabella seguente presenta l'andamento delle importazioni da altri paesi terzi nel periodo in esame, 
in termini di volume e di quota di mercato, nonché il prezzo medio di tali importazioni.

Tabella 6

Volume delle importazioni da altri paesi 
terzi (in migliaia di unità) 2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Turchia 300-500 500-700 700-900 800-1 000

Indice 100 160-170 215-225 225-235

Altri paesi terzi 400-600 600-800 900-1 100 700-900

Indice 100 130-140 190-200 150-160
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Volume delle importazioni da altri paesi 
terzi (in migliaia di unità) 2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Totale di tutti gli altri paesi 700-1 100 1 100-1 500 1 600-2 000 1 500-1 900

Indice 100 140-150 200-210 180-190

Quota di mercato delle importazioni 
da tutti gli altri paesi terzi

5 % - 10 % 10 % - 15 % 15 % - 20 % 15 % - 20 %

Prezzo delle importazioni da tutti gli 
altri paesi (EUR/unità)

7,7 8,1 8,2 9,0

Fonte: banca dati costituita a norma dell'articolo 14, paragrafo 6

(117) Il volume delle importazioni dagli altri paesi terzi è aumentato complessivamente durante il periodo 
in esame. Tra il 2008 e il 2010 esso è aumentato ed è persino più che raddoppiato, mentre tra il 
2010 e il PIRPS è diminuito nuovamente. Il volume delle importazioni da altri paesi terzi è aumen­
tato quindi notevolmente nel periodo in esame, raggiungendo 1,5-1,9 milioni di unità nel PIRPS, 
corrispondenti a una quota di mercato del 15-20 % durante il PIRPS. La maggior parte di queste 
importazioni proviene dalla Turchia, dove le importazioni sono aumentate da 0,3 – 0,5 milioni di 
unità nel 2008 a 0,8 – 1,0 milioni di unità nel PIRPS.

(118) Il prezzo medio delle importazioni dagli altri paesi terzi non soggette a misure è aumentato del 17 %, 
da 7,7 EUR/unità nel 2008 a 9,0 EUR/unità nel PIRPS.

6. Situazione economica dell'industria dell'Unione

(119) A norma dell'articolo 3, paragrafo 5, del regolamento di base, l'esame dell'impatto delle importazioni 
in dumping sull'industria dell'Unione comprendeva una valutazione di tutti i fattori e gli indicatori 
economici pertinenti in rapporto con la situazione dell'industria dell'Unione nel periodo in esame.

(120) Come indicato al considerando 20, per esaminare l'eventuale pregiudizio subito dall'industria 
dell'Unione è stato utilizzato il campionamento.

(121) Ai fini dell'analisi del pregiudizio, sono stati stabiliti indicatori di pregiudizio a due livelli:

— indicatori macroeconomici (produzione, capacità produttiva, utilizzo della capacità produttiva, 
produttività, volume delle vendite, quota di mercato, crescita, occupazione, entità dei margini 
di dumping e ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping) sono stati valutati a livello 
dell'intera produzione dell'Unione, stimata in base alle informazioni fornite dai produttori che si 
sono manifestati;

— indicatori microeconomici (media dei prezzi unitari, costi unitari, scorte, costo del lavoro, reddi­
tività, utile sul capitale investito, flusso di cassa, capacità di reperire capitali e investimenti) sono 
stati analizzati sulla base dei dati forniti dai tre produttori dell'Unione inclusi nel campione.

6.1. Indicatori macroeconomici

a) P r o d u z i o n e

(122) La produzione totale dell'Unione è stata stimata come indicato nel considerando 91.La produzione 
dell'Unione è quindi aumentata del 4 % tra il 2008 e il PIRPS. Più precisamente, essa è diminuita del 
2 % tra il 2008 e il 2009 ed è aumentata del 6 % tra il 2009 e il PIRPS fino a circa 5,2 milioni di 
unità.
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Tabella 7

in migliaia di unità 2008 2009 2010 PIRPS 
(2011)

Produzione 5 000 4 887 5 072 5 194

Indice 100 98 101 104

Fonte: risposte al questionario.

b) C a p a c i t à d i p r o d u z i o n e e u t i l i z z o 
d e l l a c a p a c i t à p r o d u t t i v a

(123) La capacità di produzione è stata stimata applicando il 
rapporto tra il totale del volume di produzione e il totale 
della capacità dei sette produttori dell'Unione che hanno 
collaborato per ciascun anno del periodo in esame alla 
produzione totale dell'industria dell'Unione, come indi­
cato al considerando 122.

(124) La capacità produttiva dell'industria dell'Unione è aumen­
tata del 17 % nel corso del periodo in esame. Quest'au­
mento riguarda però solo uno dei produttori dell'Unione, 
poiché la capacità degli altri produttori che hanno colla­
borato è rimasta stabile durante il periodo in esame. I 
risultati dell'inchiesta indicano che alcuni produttori del­
l'Unione che non hanno collaborato hanno probabil­
mente chiuso i loro impianti di produzione, riducendo 
così la capacità di produzione totale dell'Unione nel pe­
riodo in esame, il che non viene riflesso nella tabella 8. 
Dall'inchiesta è emerso anche che l'industria dell'Unione 
ha prodotto prodotti diversi dal prodotto in esame (p.es. 
asciugatrici) in parte sulle stesse linee di produzione. 
Inoltre, dall'inchiesta è risultato che i produttori del­
l'Unione possono passare facilmente dalla produzione 
del prodotto in esame a quella di altri prodotti. Non è 
stato perciò possibile stabilire chiaramente la capacità di 
produzione del prodotto in esame.

(125) L'utilizzo della capacità produttiva era pari al 66 % nel 
2008 ed è leggermente diminuito al 58 % nel PIRPS. 
Come indicato nel considerando precedente, la capacità 
produttiva totale dell'Unione non ha potuto essere stabi­
lita in modo attendibile. Dato che l'utilizzo della capacità 
produttiva è stabilito in base alla capacità totale, in que­
sto caso non può essere necessariamente considerato un 
indicatore di pregiudizio significativo.

Tabella 8

in migliaia di unità 2008 2009 2010 PIRPS
(2011)

Capacità di 
produzione

7 592 7 962 8 375 8 906

Indice 100 105 110 117

Utilizzo della 
capacità produttiva

66 % 61 % 61 % 58 %

Indice 100 93 92 89

Fonte: risposte al questionario.

c) V o l u m e d e l l e v e n d i t e

(126) Il volume delle vendite dell'industria dell'Unione è stato 
stabilito come descritto al considerando 100. Ne risulta 
che il volume delle vendite effettuate dall'industria del­
l'Unione ad acquirenti indipendenti sul mercato del­
l'Unione è aumentato del 10 % tra il 2008 e il PIRPS. 
Quest'aumento è stato particolarmente pronunciato tra il 
2010 e il PIRPS, quando il volume delle vendite è au­
mentato di 7 punti percentuali. Ciò è coinciso con un 
calo delle importazioni dalla RPC in seguito all'istituzione 
del dazio antidumping nei confronti della Since Har­
dware (Guangzhou) Co.

Tabella 9

in migliaia di unità 2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Vendite ad acquirenti indipendenti 
nell'Unione

4 300 - 4 500 4 300 - 4 500 4 500 - 4 700 4 800 - 5 000

Indice 100 99 103 110

Fonte: risposte al questionario.

d) Q u o t a d i m e r c a t o

(127) Durante il periodo considerato l'industria dell'Unione ha riacquistato quote di mercato, che sono 
aumentate dal 40-45 % nel 2008 al 50-55 % nel PIRPS, vale a dire del 24 %. Quest'aumento è dovuto 
principalmente al calo dei consumi e del volume delle importazioni cinesi nonché all'aumento 
parallelo del volume delle vendite dell'industria dell'Unione.
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Tabella 10

2008 2009 2010 PIRPS (2011)

Quote di mercato dei produttori 
dell'Unione

40 % - 45 % 45 % - 50 % 40 % - 45 % 50 % - 55 %

Indice 100 107 101 124

Fonte: risposte al questionario e banca dati costituita a norma dell'articolo 14, paragrafo 6

e) C r e s c i t a

(128) Il consumo dell'Unione è diminuito tra il 2008 e il 
PIRPS. Parallelamente, il volume delle vendite effettuate 
dall'industria dell'Unione sul mercato dell'Unione è au­
mentato del 10 % e la quota di mercato dell'industria 
dell'Unione è aumentata del 24 %. Durante lo stesso pe­
riodo aanche la produzione dell'industria dell'Unione è 
aumentata del 4 %, gli investimenti sono più che raddop­
piati (considerando 141) e l'occupazione è salita del 10 % 
(considerando 129). Si può concludere quindi che nel 
periodo in esame l'industria dell'Unione ha registrato 
una crescita.

f) O c c u p a z i o n e

(129) L'occupazione e l'andamento dell'occupazione sono stati 
stimati per tutta l'industria dell'Unione estrapolando i dati 
disponibili relativi ai produttori dell'Unione che hanno 
collaborato. In linea con l'aumento delle vendite, il livello 
dell'occupazione dell'industria dell'Unione ha mostrato 
un incremento del 10 % tra il 2008 e il PIRPS.

Tabella 11

2008 2009 2010 PIRPS 
(2011)

Occupazione per il 
prodotto simile

655 672 736 722

Indice 100 102 112 110

Fonte: risposte al questionario

g) P r o d u t t i v i t à

(130) La produttività della forza lavoro dell'industria dell'Unio­
ne, calcolata come produzione (in unità) annua per ad­
detto, è diminuita del 6 % nel periodo in esame. Ciò è 
dovuto al fatto che la produzione è aumentata in misura 
minore rispetto all'occupazione.

Tabella 12

2008 2009 2010 PIRPS
(2011)

Produttività
(000 unità per 
addetto)

7,6 7,3 6,9 7,2

Indice 100 95 90 94

Fonte: risposte al questionario

h) E n t i t à d e l m a r g i n e d i d u m p i n g e r i ­
p r e s a d a g l i e f f e t t i d i p r e c e d e n t i p r a ­
t i c h e d i d u m p i n g

(131) Il margine di dumping constatato era notevolmente su­
periore al livello minimo. Per quanto riguarda l'impatto 
dell'entità dei margini di dumping effettivi sull'industria 
dell'Unione, visti in particolare i volumi e i prezzi delle 
importazioni dalla RPC, esso non può essere considerato 
trascurabile.

(132) Per quanto riguarda gli effetti di precedenti pratiche di 
dumping, gli indicatori sopra esaminati mostrano un 
certo miglioramento, ma mettono anche in evidenza 
che l'industria dell'Unione è ancora fragile e vulnerabile.

6.2. Indicatori microeconomici

a) P r e z z i e a l t r i f a t t o r i c h e i n c i d o n o s u i 
p r e z z i

(133) Nella seguente tabella è indicato l'andamento del prezzo 
medio di vendita praticato dai produttori dell'Unione in­
clusi nel campione ad acquirenti indipendenti nell'Unio­
ne. I prezzi medi sono rimasti relativamente stabili du­
rante il periodo in esame, anche se sono aumentati leg­
germente nel PIRPS. Come detto sopra, quest'aumento è 
coinciso con l'adozione dei dazi antidumping nei con­
fronti della Since Hardware (Guangzhou) Co.
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Tabella 13

2008 2009 2010 PIRPS 
(2011)

Prezzo unitario sul 
mercato
dell'Unione
(EUR/unità)

10,9 10,7 10,9 11,2

Indice 100 98 100 103

Costo di 
produzione
unitario
(EUR/unità)

10,9 10,5 11,0 11,4

Indice 100 96 101 105

Fonte: risposte al questionario.

(134) I prezzi di vendita seguono la tendenza dei prezzi delle 
principali materie prime (p. es. l'acciaio). I prezzi di ven­
dita e i costi sono rimasti relativamente stabili per tutto il 
periodo in esame, anche se i costi sono aumentati un po' 
più dei prezzi di vendita, il che ha influito negativamente 
sulla redditività dell'industria dell'Unione tra il 2008 e il 
PIRPS. L'industria dell'Unione non ha potuto tuttavia au­
mentare i suoi prezzi a livelli sostenibili, ma è stata co­
stretta ad adeguarsi ai bassi prezzi delle importazioni 
cinesi per assicurarsi la sua quota di mercato in un pe­
riodo di calo dei consumi.

b) C o s t o d e l l a v o r o

(135) I salari medi sono rimasti stabili nel periodo in esame, 
mentre il costo di produzione unitario è aumentato del 
3 % (cfr. tabella 13).

Tabella 14

EUR/dipendente 2008 2009 2010 PIRPS 
(2011)

Salario medio 20 669 19 377 19 885 20 523

Indice 100 94 96 99

Fonte: risposte al questionario

c) S c o r t e

(136) Nel periodo in esame è stato registrato un aumento del 
volume delle scorte. Nel PIRPS il livello delle scorte ha 
superato del 56 % i livelli del 2008.

Tabella 15

in migliaia di unità 2008 2009 2010 PIRPS 
(2011)

Scorte finali 94 137 184 146

Indice 100 147 197 156

Fonte: risposte al questionario

d) R e d d i t i v i t à e u t i l e s u l c a p i t a l e i n v e ­
s t i t o

(137) L'industria dell'Unione ha potuto aumentare leggermente 
la sua redditività tra il 2008, quando era in pareggio, e il 
2009, quando è salita del 2 %. La redditività è però 
diminuita nuovamente nel 2010 e ancor più durante il 
PIRPS, quando ha raggiunto il – 1,7 %. Complessiva­
mente la redditività ha subito una contrazione del 2 % 
durante il periodo in esame. Come indicato al conside­
rando 134, tale contrazione è stata determinata princi­
palmente dal fatto che l'industria dell'Unione non abbia 
potuto aumentare i prezzi di vendita in linea con l'au­
mento dei costi, dato che è stata costretta ad adeguarsi ai 
bassi prezzi delle importazioni cinesi per riassicurarsi la 
sua quota di mercato.

(138) L'utile sul capitale investito, espresso in percentuale del 
valore contabile netto degli investimenti, ha seguito nel 
complesso la tendenza della redditività. È aumentato tra il 
2008 e il 2009 ed è diminuito tra il 2009 e il PIRPS. La 
riduzione dell'utile sul capitale investito è stata più pro­
nunciata di quella dei livelli di redditività a causa dei 
maggiori investimenti, come indicato al considerando 
141.

Tabella 16

2008 2009 2010 PIRPS
(2011)

Redditività
(% delle vendite 
nette)

0,0 % 2,0 % – 0,8 % – 1,7 %

Indice 100 102 99 98

Utile sul capitale 
investito (in % del 
valore contabile 
netto degli 
investimenti)

– 4 % 96 % – 20 % – 82 %

Indice 100 200 84 22

Fonte: risposte al questionario

e) F l u s s o d i c a s s a e c a p a c i t à d i r e p e r i r e 
c a p i t a l i

(139) Il flusso di cassa netto delle attività operative, che è la 
capacità dell'industria di autofinanziare le proprie attività, 
espresso in percentuale del fatturato del prodotto simile, 
è migliorato in linea con la redditività da un punto di 
pareggio nel 2008 al 5 % nel 2009. Nel 2010 è sceso al 
3 % e durante il PIRPS è stato negativo.

Tabella 17

2008 2009 2010 PIRPS
(2011)

Flusso di cassa 
(% del fatturato)

0 % 5 % 3 % – 1 %

Fonte: risposte al questionario
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(140) Non vi sono indicazioni particolari che facciano ritenere 
che l'industria dell'Unione abbia avuto difficoltà a reperire 
capitali.

f) I n v e s t i m e n t i

(141) Gli investimenti annui dei produttori inclusi nel cam­
pione per la produzione del prodotto simile sono più 
che raddoppiati tra il 2008 e il PIRPS. Tra il 2008 e il 
2009 vi è stato un netto incremento. Quest'aumento 
degli investimenti è dovuto agli sforzi di ristrutturazione 
effettuati dall'industria dell'Unione che ha investito nel 
suo processo di produzione per renderla più competitiva. 
Tra il 2010 e il PIRPS è stato registrato un calo, ma il 
livello degli investimenti è rimasto notevolmente supe­
riore rispetto al 2008.

Tabella 18

2008 2009 2010 PIRPS 
(2011)

Investimenti netti 
(migliaia di EUR)

239 504 1 046 569

Indice 100 211 438 239

Fonte: risposte al questionario.

7. Conclusioni sul pregiudizio

(142) L'analisi degli indicatori macroeconomici ha mostrato se­
gni di miglioramento, in particolare a livello della produ­
zione e dei volumi delle vendite nonché della quota di 
mercato dell'industria dell'Unione nel corso del periodo 
in esame. Allo stesso tempo alcuni degli indicatori mi­
croeconomici si sono ridotti, come la redditività e l'utile 
sugli investimenti. I prezzi di vendita, anche se sono 
aumentati leggermente, non hanno potuto raggiungere 
livelli sostenibili e corrispondere all'aumento dei costi 
di produzione. Ciò si spiega principalmente con il fatto 
che la quota di mercato delle importazioni cinesi è rima­
sta a livelli elevati per tutto il periodo in esame, mentre i 
prezzi di tali importazioni sono rimasti bassi e l'industria 
dell'Unione ha dovuto adeguarsi per assicurarsi la sua 
quota di mercato.

(143) Le misure adottate nel confronti della RPC hanno quindi 
aiutato solo parzialmente l'industria dell'Unione a ripren­
dersi dal pregiudizio subito.

(144) Alla luce dell'analisi che precede, la situazione dell'indu­
stria dell'Unione è migliorata e non vi è stato alcun 

pregiudizio sostanziale. Tuttavia, nonostante le evidenti 
tendenze positive e i notevoli sforzi di ristrutturazione, 
l'industria dell'Unione rimane fragile e vulnerabile.

F. RISCHIO DI REITERAZIONE DEL PREGIUDIZIO

1. Osservazioni preliminari

(145) Come indicato nei considerando 51 e 52, vista la scarsa 
collaborazione dei produttori esportatori cinesi, l'analisi 
del mercato interno cinese e delle esportazioni dalla RPC 
verso altri paesi terzi ha dovuto essere basata sui dati 
disponibili, cioè sulle informazioni pubblicate nell'ambito 
del riesame del giugno 2010 effettuato dalla International 
Trade Commission degli Stati Uniti («US sunset review»).

(146) Nel periodo in esame l'industria dell'Unione si è trovata 
in una situazione delicata e vulnerabile, ancora esposta 
agli effetti pregiudizievoli delle importazioni in dumping 
provenienti dalla RPC.

(147) Conformemente all'articolo 11, paragrafo 2, del regola­
mento di base, le importazioni dal paese interessato sono 
state valutate al fine di stabilire vi fosse un rischio di 
reiterazione del pregiudizio in caso di scadenza delle 
misure.

2. Incidenza del volume di importazioni previsto ed 
effetti sui prezzi in caso di abrogazione delle 

misure

(148) Come indicato sopra per quanto riguarda le importazioni 
dalla RPC, esiste un rischio di persistenza del dumping in 
caso di scadenza della misure. È molto probabile che in 
assenza di misure i volumi delle importazioni del pro­
dotto in esame dalla RPC aumentino e che i prezzi pra­
ticati siano nettamente inferiori ai prezzi di vendita del­
l'industria dell'Unione sul mercato dell'Unione. Dall'in­
chiesta è emerso che i principali acquirenti dell'industria 
dell'Unione sono i rivenditori, cioè i grandi supermercati 
che possono negoziare da una posizione di forza e ten­
dono a rifornirsi in modo crescente di assi da stiro pro­
venienti dalla RPC, che saranno immesse sul mercato 
molto probabilmente a prezzi di dumping molto bassi. 
È quindi probabile che la pressione sui prezzi dell'indu­
stria dell'Unione si aggravi e che essa sarà costretta ad 
abbassare i suoi prezzi con effetti disastrosi per la reddi­
tività, già negativa nel PIRPS.

(149) Data la situazione di fragilità e vulnerabilità dell'industria 
dell'Unione, l'aumento del volume delle importazioni e 
gli effetti sui prezzi delle importazioni in dumping dalla 
RPC causerebbero quindi gravi perdite finanziarie e una 
riduzione della quota di mercato.
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(150) Il comportamento di un esportatore cinese, Since Har­
dware (Guangzhou) Co., che in passato ha beneficiato di 
un'aliquota del dazio dello 0 %, può essere considerato 
esemplare per il comportamento probabile degli esporta­
tori cinesi in caso di abrogazione delle misure. Si ricorda 
che la Since Hardware (Guangzhou) Co, che in passato 
(dall'aprile 2007 al dicembre 2010) ha beneficiato di un 
dazio dello 0 %, ha aumentato notevolmente le sue 
esportazioni verso l'Unione in tale periodo, a prezzi di 
dumping molto inferiori a quelli dell'industria dell'Unio­
ne. Come già accennato, un'inchiesta antidumping su 
questa società ha portato all'istituzione di un dazio anti­
dumping definitivo del 35,8 %. Da tale inchiesta è 
emerso inoltre che il volume delle importazioni di questa 
società nel periodo dell'inchiesta (2009) era raddoppiato 
rispetto a quello della stessa società nel periodo dell'in­
chiesta iniziale (2005) conclusa nel 2007. L'inchiesta re­
lativa alla Since Hardware (Guangzhou) Co ha concluso 
che l'industria dell'Unione ha subito un grave pregiudizio 
a causa di tale situazione.

(151) Dall'inchiesta è emerso inoltre che prima dell'apertura del 
presente riesame in previsione della scadenza i produttori 
esportatori cinesi avevano già offerto a potenziali acqui­
renti dell'Unione prezzi nettamente inferiori ai prezzi di 
vendita dell'industria dell'Unione. Ciò dimostra che è 
molto probabile che in caso di scadenza delle misure i 
produttori esportatori cinesi cerchino di immettere sul 
mercato dell'Unione quantitativi crescenti abbassando i 
livelli attuali dei prezzi.

3. Attrattività del mercato dell'Unione, misure in vi­
gore in altri paesi terzi e capacità produttiva inuti­

lizzata

(152) Come indicato nei considerando da 55 a 57, l'industria 
cinese delle assi da stiro è fortemente orientata all'espor­
tazione e anche dopo l'istituzione delle misure l'Unione 
rimane il suo mercato più grande e attrattivo.

(153) Il secondo mercato di esportazione per i produttori 
esportatori cinesi è quello degli USA. L'accesso al mer­
cato statunitense resta tuttavia limitato a causa dell'esi­
stenza di forti misure antidumping estese fino al 2015. 
Ciò aumenta il rischio che quantitativi crescenti di im­
portazioni dalla RPC vengano diretti verso il mercato 
dell'Unione se le misure non dovessero essere mantenute.

(154) Secondo le informazioni che la Commissione ha tratto 
dal riesame US sunset review, nella RPC esiste potenzial­
mente una notevole capacità produttiva inutilizzata e 
altre capacità supplementari possono essere aggiunte fa­
cilmente se i dazi antidumping dovessero essere abrogati, 

dato che la produzione di assi da stiro nella RPC è ad alta 
intensità di manodopera e un eventuale aumento di pro­
duzione non richiede investimenti rilevanti o qualifiche 
specifiche. In base alle informazioni disponibili si è con­
cluso pertanto che nella RPC sono disponibili, almeno 
potenzialmente, notevoli capacità inutilizzate che potreb­
bero essere riorientate verso il mercato dell'Unione se si 
lasciassero scadere le misure antidumping.

4. Altri fattori

4.1. Importazioni dalla RPC non oggetto di dumping

(155) Come accennato in precedenza, durante il PIRPS non 
sono state constatate pratiche di dumping da parte del­
l'unico esportatore cinese che ha collaborato e che ha un 
dazio individuale del 22,7 %. Tuttavia, dato che le impor­
tazioni di questa società rappresentano solo una minima 
parte del volume totale delle importazioni cinesi, si è 
concluso che esse non potevano essere considerate signi­
ficative e aver contribuito alla situazione di fragilità del­
l'industria dell'Unione nel PIRPS.

(156) È stato inoltre stabilito che le importazioni di questa 
società non sono state effettuate a prezzi inferiori a quelli 
dell'industria dell'Unione durante il PIRPS.

4.2. Importazioni dall'Ucraina

(157) Come già detto, le importazioni di assi da stiro originarie 
dell'Ucraina sono aumentate del 24 %. Ciò ha determi­
nato un leggero aumento del mercato corrispondente nel 
periodo in esame.

(158) Dal 2008 al PIRPS il prezzo medio all'importazione è 
però aumentato del 14 %, raggiungendo il livello dei 
prezzi dell'industria dell'Unione sul mercato dell'Unione 
durante il PIRPS.

(159) Di conseguenza, la situazione di fragilità dell'industria 
dell'Unione non è stata causata dalle importazioni di 
assi da stiro dall'Ucraina. Inoltre, è improbabile che le 
importazioni dall'Ucraina contribuiscano alla reiterazione 
del pregiudizio in caso di scadenza delle misure.

4.3. Importazioni non soggette a misure da altri paesi terzi

(160) Nel periodo in esame il volume delle importazioni da 
altri paesi terzi non soggette a misure è aumentato, anche 
se è stato registrato un lieve calo tra il 2010 e PIRPS. 
Quest'aumento del volume delle importazioni si è tra­
dotto anche in un aumento della quota di mercato dal 
5-10 % al 15-20 % nello stesso periodo.
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(161) Anche se i livelli dei prezzi delle importazioni dagli altri 
paesi terzi erano inferiori ai prezzi medi dell'industria 
dell'Unione, essi erano superiori ai prezzi medi delle im­
portazioni dalla RPC, come stabilito nella presente inchie­
sta.

(162) Nonostante ciò, è probabile che le importazioni cinesi 
aumentino in modo considerevole, a prezzi di dumping 
inferiori ai prezzi dell'industria dell'Unione. L'inchiesta ha 
infatti rivelato che i prezzi medi delle importazioni dalla 
RPC, senza dazio antidumping, erano inferiori di circa il 
20 % rispetto ai prezzi di vendita dell'industria del­
l'Unione sul mercato dell'Unione. Se prevede quindi che 
se si lasciassero scadere le misure le importazioni cinesi 
sarebbero immesse sul mercato dell'Unione a prezzi in­
feriori al prezzo medio delle importazioni dagli altri paesi 
terzi, come è già successo nel PIRPS. Si ritiene pertanto 
che le importazioni dai mercati dei paesi terzi, anche se 
hanno avuto una certa incidenza sulla situazione dell'in­
dustria dell'Unione, non possano invalidare la conclu­
sione che in caso di scadenza delle misure esiste il rischio 
di reiterazione di un dumping pregiudizievole delle im­
portazioni cinesi.

4.4. Calo del consumo

(163) Va notato che l'evidente calo del consumo tra il 2010 e il 
PIRPS è soprattutto un effetto statistico della riduzione 
delle importazioni causata dall'istituzione di misure anti­
dumping nei confronti della Since Hardware (Guan­
gzhou) Co. Durante lo stesso periodo, l'industria del­
l'Unione è stata in grado di aumentare il volume delle 
vendite e la sua quota di mercato. Il calo dei consumi 
non ha quindi potuto influire sulla situazione dell'indu­
stria dell'Unione.

5. Conclusioni sul rischio di reiterazione del pregiu­
dizio

(164) L'inchiesta ha rivelato l'esistenza di un rischio di reitera­
zione del pregiudizio in caso di abrogazione delle misure.

(165) Considerando il livello di dumping ancora esercitato dai 
produttori esportatori cinesi, l'attrattività del mercato del­
l'Unione, il comportamento passato del produttore espor­
tatore cinese Since Hardware (Guangzhou) Co, eviden­
ziato nell'inchiesta conclusa nel dicembre 2010, la pos­
sibilità che i produttori cinesi aumentino facilmente la 
loro capacità produttiva in caso di un aumento della 
domanda, il forte orientamento all'esportazione dei pro­
duttori cinesi e le loro strategie dei prezzi, è probabile 
che se le misure dovessero essere abrogate l'industria 
dell'Unione sarà confrontata con un aumento delle im­
portazioni cinesi a prezzi fortemente inferiori a quelli 
dell'industria dell'Unione. In tal caso si prevede non 
solo un deterioramento della situazione già difficile del­
l'industria dell'Unione in termini di redditività, ma anche 

il rischio che vengano rovesciati alcuni dei miglioramenti 
rilevati recentemente nell'andamento generale dell'indu­
stria dell'Unione.

G. INTERESSE DELL'UNIONE

1. Introduzione

(166) In conformità all'articolo 21 del regolamento di base, è 
stato esaminato se l'istituzione di misure antidumping 
sulle importazioni di assi da stiro originarie della RPC 
in seguito ai risultati del presente riesame in previsione 
della scadenza sia nell'interesse generale dell'Unione. L'in­
teresse dell'Unione è stato determinato in base a una 
valutazione degli interessi delle varie parti in causa. Tutte 
le parti interessate hanno avuto la possibilità di presen­
tare osservazioni, in conformità all'articolo 21, paragrafo 
2, del regolamento di base.

(167) La presente inchiesta è un riesame che analizza una si­
tuazione in cui sono già in vigore misure antidumping. 
Essa consente quindi di valutare gli eventuali effetti ne­
gativi indebiti sulle parti interessate derivanti dalle misure 
antidumping vigenti.

(168) Inoltre, si propone di chiudere il procedimento antidum­
ping relativo alle importazioni di assi da stiro originarie 
dell'Ucraina, che porta all'accesso senza restrizioni di una 
crescente quantità di importazioni dai paesi terzi verso il 
mercato dell'Unione.

(169) Su tali basi si è esaminato se nonostante le conclusioni 
sul rischio di reiterazione del dumping pregiudizievole, 
esistano ragioni valide per concludere che il manteni­
mento delle misure nei confronti delle importazioni ori­
ginarie dalla RPC non sia nell'interesse dell'Unione.

2. Interesse dell'industria dell'Unione

(170) L'industria dell'Unione ha dimostrato di essere solida, 
come confermato dallo sviluppo positivo della sua situa­
zione economica osservato durante il periodo in esame, 
dovuto in parte agli sforzi compiuti per essere più com­
petitiva e alle misure in vigore. Si può ragionevolmente 
prevedere che le misure attualmente in vigore continue­
ranno ad avere un effetto positivo sull'industria dell'Unio­
ne. Qualora le misure nei confronti delle importazioni 
dalla RPC non fossero mantenute, è probabile che l'indu­
stria dell'Unione subisca un grave pregiudizio per i vo­
lumi ingenti di importazioni in dumping provenienti 
dalla RPC, che causerebbero un notevole deterioramento 
della sua situazione finanziaria, visti i margini di sotto­
quotazione rilevati nel PIRPS. I tassi di redditività, attual­
mente già negativi, gli utili sugli investimenti e le scorte 
subirebbero un ulteriore calo e porterebbero infine molto 
probabilmente alla scomparsa dell'industria dell'Unione.
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(171) Si conclude pertanto che il mantenimento delle misure 
antidumping nei confronti della RPC è chiaramente nel­
l'interesse dell'industria dell'Unione.

3. Interesse delle altre parti

(172) Nessuno dei 15 importatori/operatori commerciali con­
tattati ha collaborato e nessuna delle altre parti poten­
zialmente interessate si è manifestata durante l'inchiesta. 
Non vi sono elementi di prova che dimostrino che le 
misure in vigore avranno un impatto considerevole sugli 
importatori o sui consumatori del prodotto in esame. In 
questo contesto è ragionevole supporre che i principali 
acquirenti, cioè i rivenditori al dettaglio, saranno in grado 
di trasferire al consumatore finale gli eventuali aumenti di 
prezzo causati dai dazi antidumping senza che ciò abbia 
effetti sostanziali sulla percezione del consumatore.

4. Conclusioni relative all'interesse dell'Unione

(173) Su tali basi si può concludere che non vi sono motivi 
convincenti che indichino chiaramente che il manteni­
mento delle misure nei confronti della RPC sarebbe con­
trario all'interesse generale dell'Unione.

H. MISURE ANTIDUMPING

(174) Tutte le parti sono state informate dei fatti essenziali e 
delle considerazioni in base alle quali si intende racco­
mandare il mantenimento delle misure in vigore sulle 
importazioni del prodotto in esame originario della 
RPC e l'abrogazione delle misure in vigore sulle impor­
tazioni del prodotto in esame originario dell'Ucraina. È 
stato inoltre fissato un termine entro il quale esse pote­
vano presentare osservazioni.

(175) Ne consegue che, come stabilito all'articolo 11, paragrafi 
2 e 3, del regolamento di base, occorre mantenere le 
misure antidumping in vigore sulle importazioni di assi 
da stiro originarie della Repubblica popolare cinese e 
abrogare il dazio antidumping in vigore sulle importa­
zioni di assi da stiro originarie dell'Ucraina,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importa­
zioni di assi da stiro con o senza supporto e dotate o meno di 
piano aspirante e/o riscaldante e/o soffiante, compresi il braccio 
per stirare le maniche e i componenti essenziali, vale a dire le 
gambe, il piano ed il portaferro, attualmente classificate nei 
codici NC 3924 90 00, ex 4421 90 98, ex 7323 93 00, 
ex 7323 99 00, ex 8516 79 70 ed ex 8516 90 00 (codici TA­
RIC 3924 90 00 10, 4421 90 98 10, 7323 93 00 10, 

7323 99 00 10, 8516 79 70 10 e 8516 90 00 51) e originari 
della Repubblica popolare cinese.

2. L'aliquota del dazio antidumping definitivo applicabile al 
prezzo netto, franco frontiera dell'Unione, dazio non corrispo­
sto, per i prodotti descritti al paragrafo 1 e fabbricati dalle 
società sottoelencate è la seguente:

Paese Fabbricante
Aliquota 
dei dazi 

(%)

Codice
addizionale

TARIC

Repubblicapopolare
cinese

Foshan City Gaoming 
Lihe Daily Necessities 
Co. Ltd., Foshan

34,9 A782

Guangzhou Power 
Team Houseware Co. 
Ltd., Guangzhou

39,6 A783

Since Hardware 
(Guangzhou) Co., 
Ltd., Guangzhou

35,8 A784

Foshan Shunde 
Yongjian Housewares 
and Hardware Co. 
Ltd., Foshan

18,1 A785

Zhejiang Harmonic 
Hardware Products 
Co. Ltd., Guzhou

26,5 A786

Greenwood House­
ware (Zhuhai) Ltd, 
Guangdong

22,7 A953

Tutte le altre società 42,3 A999

3. Salvo indicazione contraria, si applicano le disposizioni 
vigenti in materia di dazi doganali.

Articolo 2

Il procedimento antidumping concernente le importazioni di 
assi da stiro originarie dell'Ucraina è chiuso e le misure anti­
dumping istituite nei confronti dell'Ucraina dal regolamento 
(CE) n. 452/2007 sono abrogate.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 15 luglio 2013

Per il Consiglio
Il presidente

V. JUKNA
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REGOLAMENTO (UE) N. 696/2013 DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2013

che modifica il regolamento (CE) n. 329/2007 relativo a misure restrittive nei confronti della 
Repubblica popolare democratica di Corea

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 215,

vista la proposta congiunta dell’alto rappresentante dell’Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della Commissione 
europea,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 329/2007 del Consiglio, del 
27 marzo 2007, relativo a misure restrittive nei confronti 
della Repubblica popolare democratica di Corea (1), attua 
le misure previste dalla posizione comune 
2006/795/PESC del Consiglio, del 20 novembre 2006, 
concernente misure restrittive nei confronti della Repub­
blica popolare democratica di Corea (2), che è stata suc­
cessivamente abrogata e sostituita dalla decisione 
2010/800/PESC del Consiglio, del 22 dicembre 2010, 
concernente misure restrittive nei confronti della Repub­
blica popolare democratica di Corea (3).

(2) Il 22 aprile 2013 il Consiglio ha adottato la decisione 
2013/183/PESC concernente misure restrittive nei con­
fronti della Repubblica popolare democratica di Corea e 
che abroga la decisione 2010/800/PESC (4), che rinnova 
le misure esistenti e attua la risoluzione 2094 (2013) del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite («CSNU»).

(3) Le misure restrittive comprendono un divieto di fornire 
formazione tecnica, consulenza, servizi o assistenza tec­
nica in relazione a prodotti vietati ed è necessario esten­
dere la portata di tale divieto per includere altri servizi 
prestati da intermediari.

(4) È vietata la prestazione di servizi finanziari a persone ed 
entità supplementari, segnatamente quelle che agiscono 
per conto o sotto la direzione delle persone ed entità 
designate, o delle entità che esse possiedono o controlla­
no, e a tal fine occorre aggiungere un ulteriore criterio di 
inserimento nell’elenco del regolamento (CE) n. 
329/2007.

(5) Occorre vietare l’apertura di nuovi conti di corrispon­
denza con banche nella Repubblica popolare democratica 
di Corea («Corea del Nord») e il mantenimento di conti di 
corrispondenza con banche nella Corea del Nord se sus­
sistono fondati motivi di ritenere che ciò potrebbe con­
tribuire ai programmi della Corea del Nord connessi alle 
armi nucleari, ad altre armi di distruzione di massa o ai 

missili balistici o ad altre attività vietate. Occorre inoltre 
vietare agli enti finanziari degli Stati membri di aprire 
conti bancari nella Corea del Nord.

(6) Occorre ispezionare i carichi provenienti dalla Corea del 
Nord, diretti in tale paese o per i quali la Corea del Nord 
o suoi cittadini, o persone e entità che agiscono per loro 
conto, abbiano svolto un ruolo di intermediario o facili­
tatore, se sussistono fondati motivi di ritenere che i cari­
chi contengano prodotti vietati. È opportuno di conse­
guenza introdurre l’obbligo di fornire informazioni prima 
dell’arrivo e della partenza. Se una nave rifiuta un’ispe­
zione le dovrebbe essere vietato l’ingresso.

(7) Occorre vietare a qualsiasi aeromobile di decollare, atter­
rare o sorvolare il territorio dell’Unione se sussistono 
fondati motivi di ritenere che l’aeromobile contenga pro­
dotti vietati.

(8) L’allegato I del regolamento (CE) n. 329/2007 elenca tutti 
i prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie, com­
presi i software, che costituiscono beni o tecnologie a 
duplice uso ai sensi della definizione di cui al regola­
mento (CE) n. 428/2009 del Consiglio (5), soggetti a un 
divieto di vendita, fornitura, trasferimento o esportazione 
a qualunque persona, entità od organismo della Corea del 
Nord, o per un uso in tale paese, conformemente all’ar­
ticolo 2 del regolamento (CE) n. 329/2007.

(9) L’allegato I bis elenca altri prodotti, materiali, attrezzature, 
beni e tecnologie che potrebbero contribuire ai pro­
grammi della Corea del Nord legati alle armi nucleari, 
ad altre armi di distruzione di massa o ai missili balistici, 
parimenti soggetti a un divieto di vendita, fornitura, tra­
sferimento o esportazione. Spetta all’Unione adottare le 
misure necessarie per determinare i pertinenti prodotti da 
includere in tale allegato.

(10) È opportuno modificare l’elenco dei prodotti di cui all’al­
legato I bis del regolamento (CE) n. 329/2007 per ag­
giungere l’elenco dei prodotti di cui all’allegato I del pre­
sente regolamento.

(11) Tali misure rientrano nell’ambito di applicazione del trat­
tato sul funzionamento dell’Unione europea e, pertanto, 
al fine in particolare di garantirne l’applicazione uniforme 
da parte degli operatori economici di tutti gli Stati mem­
bri, la loro attuazione richiede un’azione normativa a 
livello di Unione.

(12) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il rego­
lamento (CE) n. 329/2007,(1) GU L 88 del 29.3.2007, pag. 1.

(2) GU L 322 del 22.11.2006, pag. 32.
(3) GU L 341 del 23.12.2010, pag. 32.
(4) GU L 111 del 23.4.2013, pag. 52. (5) GU L 134 del 29.5.2009, pag. 1.
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 329/2007 è così modificato:

1) all’articolo 1, è aggiunto il seguente punto:

«9. “servizi di intermediazione”:

i) la negoziazione o l’organizzazione di transazioni 
dirette all’acquisto, alla vendita o alla fornitura di 
beni e tecnologie o di servizi finanziari e tecnici, 
anche da un paese terzo a qualunque altro paese 
terzo; o

ii) la vendita o l’acquisto di beni e tecnologie o di 
servizi finanziari e tecnici, anche ubicati in paesi 
terzi, per il loro trasferimento verso un altro paese 
terzo;»

2) all’articolo 3, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla 
seguente:

«a) fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tec­
nica e servizi di intermediazione connessi ai beni e alle 
tecnologie elencati nell’elenco comune delle attrezza­
ture militari dell’Unione europea o negli allegati I, I
bis e I ter e alla fornitura, alla fabbricazione, alla ma­
nutenzione e all’uso dei beni elencati nell’elenco co­
mune delle attrezzature militari dell’Unione europea o 
negli allegati I, I bis e I ter a qualsiasi persona fisica o 
giuridica, entità od organismo nella Corea del Nord o 
per un uso in tale paese;»

3) l’articolo 3 bis è sostituito dal seguente:

«Articolo 3 bis

1. Al fine di impedire il trasferimento dei beni e delle 
tecnologie che figurano nell’elenco comune delle attrezza­
ture militari dell’Unione europea o la fornitura, la vendita, il 
trasferimento, l’esportazione o l’importazione dei quali 
sono vietati dal presente regolamento, e in aggiunta all’ob­
bligo di fornire alle autorità doganali competenti le infor­
mazioni prima dell’arrivo e della partenza di cui alle perti­
nenti disposizioni sulle dichiarazioni sommarie di entrata e 
di uscita del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consi­
glio (*) e del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commis­
sione (**), la persona che fornisce le informazioni di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo dichiara se i beni rien­
trano nell’elenco comune delle attrezzature militari del­
l’Unione europea o nel presente regolamento e, nel caso 
in cui la loro esportazione sia soggetta ad autorizzazione, 
fornisce precisazioni sulla licenza di esportazione rilasciata.

2. Gli elementi aggiuntivi richiesti di cui al presente 
articolo sono presentati per iscritto o utilizzando le dichia­
razioni in dogana, a seconda dei casi.

3. Se sussistono fondati motivi di ritenere che una nave 
possa contenere prodotti vietati dal presente regolamento, è 
vietato accettare o dare accesso ai porti nel territorio del­
l’Unione a:

a) qualsiasi nave che abbia rifiutato un’ispezione dopo che 
tale ispezione è stata autorizzata dal suo Stato di ban­
diera; o

b) qualsiasi nave battente bandiera della Corea del Nord 
che abbia rifiutato un’ispezione.

4. I divieti di cui al paragrafo 3 non limitano l’accesso ai 
porti in situazioni di emergenza.

5. I divieti di cui al paragrafo 3 non limitano l’accesso ai 
porti quando si richieda tale accesso ai fini dell’ispezione.

6. I divieti di cui al paragrafo 3 non limitano l’accesso di 
alcuna nave battente bandiera di uno Stato membro ai 
porti del suo Stato di bandiera.

7. È vietato partecipare, consapevolmente e deliberata­
mente, ad attività aventi l’obiettivo o il risultato di eludere 
il paragrafo 3.

___________
(*) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1.

(**) GU L 253 dell’11.10.1993, pag. 1.»;

4) sono inseriti gli articoli seguenti:

«Articolo 3 ter

La prestazione di servizi di bunkeraggio o di approvvigio­
namento delle navi, o di altri servizi di assistenza, alle navi 
della Corea del Nord è vietata se i fornitori del servizio 
dispongono di informazioni, incluse quelle fornite dalle 
autorità doganali competenti sulla base delle informazioni 
raccolte prima dell’arrivo e della partenza di cui all’articolo 3
bis, paragrafo 1, secondo le quali sussistono fondati motivi 
di ritenere che le navi trasportino prodotti, la fornitura, la 
vendita, il trasferimento o l’esportazione dei quali sono 
vietati a norma del presente regolamento, salvo che la pre­
stazione di tali servizi non sia necessaria per scopi umani­
tari.

Articolo 3 quater

1. Ad eccezione dei casi vietati dal paragrafo 8 della 
risoluzione 1718 (2006) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, dei paragrafi 9, 10 e 23 della risoluzione 
1874 (2009) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, 
del paragrafo 9 della risoluzione 2087 (2013) del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite, dei paragrafi 7 e 20 della 
risoluzione 2094 (2013) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite o dalle pertinenti misure a norma delle suc­
cessive risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, le autorità competenti possono autorizzare, nei ter­
mini e alle condizioni che ritengono appropriate, le tran­
sazioni relative ai beni e alle tecnologie di cui all’articolo 2, 
paragrafo 1, del presente regolamento o l’assistenza o i 
servizi di intermediazione di cui all’articolo 3, paragrafo 
1, a condizione che i beni e le tecnologie, l’assistenza o i 
servizi di intermediazione siano destinati a scopi alimentari, 
agricoli, medici o ad altri scopi umanitari.

2. Entro quattro settimane, lo Stato membro interessato 
informa gli altri Stati membri e la Commissione delle au­
torizzazioni concesse a norma del presente articolo.»;
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5) l’articolo 5 è così modificato:

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Se si ritiene necessaria, in un caso specifico, una 
deroga all’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), o all’arti­
colo 3, paragrafo 1, lettera a) o b), chi vende, fornisce, 
trasferisce, esporta o presta un servizio può presentare 
una richiesta debitamente motivata alle autorità compe­
tenti dello Stato membro di cui ai siti web elencati 
nell’allegato II. Se ritiene che la deroga sia giustificata, 
lo Stato membro che ha ricevuto la richiesta presenta 
una richiesta di approvazione specifica al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite.»;

b) è aggiunto il seguente paragrafo:

«4. Le autorità competenti degli Stati membri pos­
sono autorizzare, alle condizioni che ritengono appro­
priate, una transazione relativa ai beni di cui al punto 
17 dell’allegato III, a condizione che i beni siano desti­
nati a scopi umanitari o a scopi ufficiali di missioni 
diplomatiche o consolari o organizzazioni internazionali 
che godono di immunità conformemente al diritto in­
ternazionale.»;

6) l’articolo 5 bis, paragrafo 1 è così modificato:

a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

«a) aprire un nuovo conto bancario presso un ente fi­
nanziario o creditizio con sede nella Corea del Nord 
o presso qualsiasi ente finanziario o creditizio di cui 
all’articolo 11 bis, paragrafo 2;

b) aprire un nuovo conto di corrispondenza con un 
ente finanziario o creditizio con sede nella Corea 
del Nord o con qualsiasi ente finanziario o creditizio 
di cui all’articolo 11 bis, paragrafo 2;»

b) sono aggiunte le seguenti lettere:

«c) aprire un nuovo ufficio di rappresentanza, una 
nuova succursale o una nuova controllata nella Co­
rea del Nord;

d) costituire una nuova impresa comune con un ente 
finanziario o creditizio con sede nella Corea del 
Nord o con qualsiasi ente finanziario o creditizio 
di cui all’articolo 11 bis, paragrafo 2;

e) mantenere un conto di corrispondenza con un ente 
finanziario o creditizio con sede nella Corea del 
Nord o con qualsiasi ente finanziario o creditizio 
di cui all’articolo 11 bis, paragrafo 2, se sussistono 
fondati motivi di ritenere, in base alle informazioni 
disponibili, che questo potrebbe contribuire ai pro­
grammi della Corea del Nord connessi alle armi 
nucleari, ad altre armi di distruzione di massa e ai 
missili balistici, o ad altre attività vietate dal 
presente regolamento o dalla decisione 
2013/183/PESC.»;

7) all’articolo 6, i paragrafi da 1 a 4 sono sostituiti dai se­
guenti:

«1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche 
posseduti, detenuti o controllati da persone, entità e orga­
nismi elencati nell’allegato IV o a questi appartenenti. L’al­
legato IV comprende le persone, le entità e gli organismi 
designati dal Comitato per le sanzioni o dal Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite conformemente al paragrafo 
8, lettera d), della risoluzione 1718 (2006) del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite e del paragrafo 8 della riso­
luzione 2094 (2013) del Consiglio di sicurezza delle Na­
zioni Unite.

2. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche 
posseduti, detenuti o controllati da persone, entità e orga­
nismi elencati nell’allegato V o a questi appartenenti. L’al­
legato V comprende le persone, le entità e gli organismi 
non elencati nell’allegato IV che, conformemente all’arti­
colo 15, paragrafo 1, lettera b), della decisione 
2013/183/PESC, sono stati riconosciuti dal Consiglio:

a) responsabili, anche mediante il sostegno o la promozio­
ne, dei programmi della Corea del Nord connessi alle 
armi nucleari, ai missili balistici o ad altre armi di di­
struzione di massa, o come persone, entità o organismi 
che agiscono per loro conto o sotto la loro direzione, o 
le persone, le entità o gli organismi che essi possiedono 
o controllano, anche con mezzi illeciti;

b) responsabili della prestazione di servizi finanziari o del 
trasferimento verso, attraverso o dal territorio dell’Unio­
ne, o con il coinvolgimento di cittadini degli Stati mem­
bri o di entità disciplinate dal loro diritto interno op­
pure di persone o enti finanziari nel territorio dell’Unio­
ne, di attività o risorse finanziarie o di altro tipo che 
potrebbero contribuire ai programmi della Corea del 
Nord connessi alle armi nucleari, ad altre armi di di­
struzione di massa o ai missili balistici, o le persone, le 
entità o gli organismi che agiscono per loro conto o 
sotto la loro direzione, o le persone, le entità o gli 
organismi che essi possiedono o controllano; o

c) coinvolti, anche mediante la prestazione di servizi finan­
ziari, nella fornitura alla Corea del Nord o dalla Corea 
del Nord di armi e materiale correlato di tutti i tipi, o di 
prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie che 
potrebbero contribuire ai programmi della Corea del 
Nord connessi alle armi nucleari, ad altre armi di di­
struzione di massa o ai missili balistici.

L’allegato V è riesaminato periodicamente e almeno ogni 
dodici mesi.

2 bis. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economi­
che posseduti, detenuti o controllati da persone, entità o 
organismi di cui all’allegato V bis o a questi appartenenti. 
L’allegato V bis comprende le persone, le entità o gli orga­
nismi non contemplati dall’allegato IV o V che lavorano per 
conto o sotto la direzione di persone, entità o organismi
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elencati nell’allegato IV o V o le persone che aiutano ad 
eludere le sanzioni o violano le disposizioni del presente 
regolamento o della decisione 2013/183/PESC.

L’allegato V bis è riesaminato periodicamente e almeno 
ogni dodici mesi.

3. Gli allegati IV, V e V bis riportano, laddove disponi­
bili, le informazioni sulle persone fisiche incluse nell’elenco 
sufficienti ad identificare le persone in questione.

Tali informazioni possono comprendere:

a) cognome e nomi, compresi gli eventuali alias e titoli;

b) data e luogo di nascita;

c) nazionalità;

d) numero del passaporto e della carta d’identità;

e) codice fiscale e numero di previdenza sociale;

f) sesso;

g) indirizzo o altre informazioni sul luogo in cui la per­
sona si trova;

h) funzione o professione;

i) data di designazione.

Gli allegati IV, V e V bis indicano altresì i motivi dell’inse­
rimento nell’elenco, ad esempio la funzione.

Gli allegati IV, V e V bis possono inoltre contenere gli 
elementi che permettono l’identificazione, di cui al presente 
paragrafo, relativi a familiari delle persone che figurano 
nell’elenco, a condizione che tali informazioni siano neces­
sarie, in un caso specifico, al fine esclusivo di verificare 
l’identità della persona fisica in questione figurante nel­
l’elenco.

4. Nessun fondo o risorsa economica è messo a dispo­
sizione, direttamente o indirettamente, delle persone fisiche 
o giuridiche, delle entità o degli organismi elencati nell’al­
legato IV, V e V bis o utilizzato a loro beneficio.»;

8) l’articolo 7 è sostituito dal seguente:

«Articolo 7

1. In deroga all’articolo 6, le autorità competenti degli 
Stati membri, indicate nei siti web elencati nell’allegato II, 
possono autorizzare lo sblocco di taluni fondi o risorse 
economiche congelati o la messa a disposizione di taluni 
fondi o risorse economiche, alle condizioni che ritengono 
appropriate, dopo aver stabilito che i fondi o le risorse 
economiche in questione sono:

a) necessari per soddisfare i bisogni fondamentali delle 
persone fisiche o giuridiche, delle entità o degli organi­
smi elencati all’allegato IV, V o V bis e dei familiari a 
carico di tali persone fisiche, compresi i pagamenti re­

lativi a generi alimentari, affitti o garanzie ipotecarie, 
medicinali e cure mediche, imposte, premi assicurativi 
e utenza di servizi pubblici;

b) destinati esclusivamente al pagamento di onorari ragio­
nevoli e al rimborso delle spese sostenute per la pre­
stazione di servizi legali; o

c) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di 
spese connessi alla normale gestione o alla custodia 
dei fondi o delle risorse economiche congelati; e

d) se l’autorizzazione riguarda una persona, un’entità o un 
organismo elencati nell’allegato IV, lo Stato membro 
interessato abbia informato il Comitato per le sanzioni 
di tale decisione e della sua intenzione di concedere 
un’autorizzazione, e il Comitato per le sanzioni non 
abbia sollevato obiezioni in merito entro cinque giorni 
lavorativi dalla notifica.

2. In deroga all’articolo 6, le autorità competenti degli 
Stati membri, indicate nei siti web elencati nell’allegato II, 
possono autorizzare lo sblocco o la messa a disposizione di 
taluni fondi o risorse economiche congelati, dopo aver 
stabilito che i fondi o le risorse economiche sono necessari 
per coprire spese straordinarie, a condizione che:

a) se l’autorizzazione riguarda una persona, un’entità o un 
organismo elencati nell’allegato IV, lo Stato membro 
interessato abbia comunicato tale decisione al Comitato 
per le sanzioni e quest’ultimo l’abbia approvata; e

b) se l’autorizzazione riguarda una persona, un’entità o un 
organismo elencati nell’allegato V o V bis, lo Stato mem­
bro interessato abbia notificato agli altri Stati membri e 
alla Commissione, almeno due settimane prima dell’au­
torizzazione, i motivi per i quali ritiene che debba essere 
concessa un’autorizzazione specifica.

3. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati 
membri e la Commissione di tutte le autorizzazioni con­
cesse a norma dei paragrafi 1 e 2.»;

9) all’articolo 8, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) il vincolo o la decisione non vada a favore di una 
persona, di un’entità o di un organismo elencati nel­
l’allegato IV, V o V bis;»

10) all’articolo 11 bis, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Nel quadro delle loro attività con gli enti finanziari e 
creditizi di cui al paragrafo 2 e per evitare che tali attività 
contribuiscano ai programmi della Corea del Nord connessi 
alle armi nucleari, ad altre armi di distruzione di massa e ai 
missili balistici, o per impedire altre attività vietate dal 
presente regolamento o dalla decisione 2013/183/PESC, 
gli enti finanziari e creditizi rientranti nell’ambito d’appli­
cazione dell’articolo 16:
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a) esercitano una vigilanza costante sull’attività contabile, 
in particolare per mezzo di programmi di adeguata ve­
rifica della clientela e conformemente agli obblighi rela­
tivi alla prevenzione del riciclaggio dei proventi di reato 
e del finanziamento del terrorismo;

b) impongono che siano completati tutti i campi d’infor­
mazione degli ordini di pagamento che si riferiscono 
all’ordinante e al beneficiario della transazione in que­
stione e rifiutano la transazione se tali informazioni non 
sono fornite;

c) conservano tutte le registrazioni delle transazioni per 
cinque anni e, se richiesto, le mettono a disposizione 
delle autorità nazionali;

d) qualora sospettino o abbiano fondati motivi di sospet­
tare che i fondi siano connessi al finanziamento delle 
attività di proliferazione, ne informano tempestivamente 
l’unità di informazione finanziaria (UIF) o altra autorità 
competente designata dallo Stato membro interessato, 
indicata nei siti web elencati nell’allegato II, fatto salvo 
l’articolo 3, paragrafo 1, o l’articolo 6. L’UIF, o l’altra 
autorità competente designata, funge da centro nazio­
nale per la raccolta e l’analisi delle segnalazioni di tran­
sazioni sospette riguardanti il finanziamento potenziale 
delle attività di proliferazione. L’UIF, o l’altra autorità 
competente designata, ha accesso, direttamente o indi­
rettamente, in maniera tempestiva alle informazioni fi­
nanziarie, amministrative e giudiziarie necessarie per as­
solvere correttamente questo compito, compresa l’analisi 
delle segnalazioni di transazioni sospette.»;

11) è inserito l’articolo seguente:

«Articolo 11 ter

1. Se sussistono fondati motivi di ritenere che un aero­
mobile possa contenere prodotti la cui fornitura, vendita, 
trasferimento o esportazione sono vietati a norma dell’ar­
ticolo 2, 4 o 4 bis, a tale aeromobile è vietato:

a) sorvolare il territorio dell’Unione; o

b) decollare dal territorio dell’Unione o atterrare nel terri­
torio dell’Unione.

2. Il paragrafo 1 non impedisce agli aeromobili di effet­
tuare un atterraggio di emergenza.

3. Il paragrafo 1 non impedisce agli aeromobili imma­
tricolati in uno Stato membro di effettuare un atterraggio a 
scopo di ispezione di prodotti vietati.

4. È vietato partecipare, consapevolmente e deliberata­
mente, ad attività aventi l’obiettivo o il risultato di eludere 
il paragrafo 1.»;

12) è inserito il seguente articolo:

«Articolo 11 quater

1. Il congelamento di fondi e risorse economiche o il 
rifiuto di rendere disponibili fondi o risorse economiche, se 
effettuato ritenendo in buona fede che tale azione sia con­
forme al presente regolamento, non comporta alcun genere 
di responsabilità per la persona fisica o giuridica, l’entità o 
l’organismo che lo attua, né per i suoi direttori o dipen­
denti, a meno che non si dimostri che i fondi e le risorse 
economiche sono stati congelati o trattenuti in seguito a 
negligenza.

2. Le misure di cui al presente regolamento non com­
portano alcun genere di responsabilità per le persone fisi­
che o giuridiche, le entità o gli organismi interessati se essi 
non sapevano, e non avevano alcun motivo ragionevole di 
sospettare, che le loro azioni avrebbero violato tali divieti.»;

13) l’allegato I bis del regolamento (CE) n. 329/2007 è modi­
ficato conformemente al testo che figura nell’allegato I del 
presente regolamento.

L’allegato II del presente regolamento è inserito come alle­
gato V bis del regolamento (CE) n. 329/2007.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 luglio 2013

Per il Consiglio
Il presidente
C. ASHTON
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ALLEGATO I

L’allegato I bis del regolamento (CE) n. 329/2007 è così modificato:

— dopo la voce I.A1.024 sono inserite le seguenti voci: 

«I.A1.025 Leghe di titanio, diverse da quelle specificate in 1C002 e 1C202. 1C002

1C202

I.A1.026 Zirconio e sue leghe, diversi da quelli specificati in 1C011, 1C111 e 1C234. 1C011

1C111

1C234

I.A1.027 Materiali esplosivi diversi da quelli specificati in 1C239 nell’elenco delle attrezzature militari, 
o materiali o miscugli contenenti, in peso, più del 2 % di questi materiali esplosivi, con una 
densità cristallina superiore a 1,5 g/cm3 e una velocità di detonazione superiore a 5 000 m/s.

1C239»;

— la voce I.A2.002 è sostituita dalla seguente: 

«I.A2.002 Macchine utensili, diverse da quelle specificate in 2B001 o 2B201, per l’asportazione (o il 
taglio) di metalli, ceramiche o materiali “compositi”, e qualsiasi loro combinazione, che, 
conformemente alle specifiche tecniche del costruttore, possono essere equipaggiate con 
dispositivi elettronici per il “controllo numerico”, aventi precisioni di posizionamento uguali 
o minori (migliori) di 30 μm secondo la norma ISO 230/2 (1988) (1) o norme nazionali 
equivalenti su uno qualsiasi degli assi lineari.

2B001

2B201»;

— dopo la voce I.A6.012 è inserita la seguente voce: 

«I.A6.013 Laser, diversi da quelli specificati in 6A005 o 6A205. 6A005

6A205».

ALLEGATO II

«ALLEGATO V bis

ELENCO DELLE PERSONE, DELLE ENTITÀ O DEGLI ORGANISMI DI CUI ALL’ARTICOLO 6, PARAGRAFO 2
BIS»
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REGOLAMENTO (UE) N. 697/2013 DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2013

che modifica il regolamento (UE) n. 36/2012 concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Siria

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 215,

vista la decisione 2013/255/PESC del Consiglio, del 31 maggio 
2013, relativa a misure restrittive nei confronti della Siria (1),

viste le proposte congiunte dell'alto rappresentante dell'Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della Commissione 
europea,

considerando quanto segue:

(1) Il 18 gennaio 2012 il Consiglio ha adottato il regola­
mento (UE) n. 36/2012 (2) al fine di attuare la decisione 
2011/782/PESC del Consiglio, del 1o dicembre 2011, 
relativa a misure restrittive nei confronti della Siria (3).

(2) Il 29 novembre 2012 il Consiglio ha adottato la deci­
sione 2012/739/PESC (4), che ha abrogato e sostituito la 
decisione 2011/782/PESC.

(3) La decisione 2012/739/PESC ha cessato di produrre ef­
fetti il 1o giugno 2013.

(4) Il 31 maggio 2013 il Consiglio ha adottato la decisione 
2013/255/PESC.

(5) L'allegato IX del regolamento (UE) n. 36/2012 elenca i 
prodotti soggetti all'autorizzazione preventiva per la ven­
dita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione confor­
memente all'articolo 2 ter del regolamento (UE) n. 
36/2012. È opportuno estendere tale elenco per inclu­
dere altri prodotti. Si dovrebbe prevedere un'eccezione 
per i prodotti identificati come beni di consumo.

(6) Tali misure rientrano nell'ambito del trattato sul funzio­
namento dell'Unione europea e per la loro attuazione è 
necessaria un'azione normativa a livello di Unione, al fine 
di assicurare l'applicazione uniforme di tali misure da 
parte degli operatori economici di tutti gli Stati membri.

(7) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il rego­
lamento (UE) n. 36/2012,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (UE) n. 36/2012 è così modificato:

1) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:

"Articolo 2

1. Uno Stato membro può vietare o assoggettare all'ob­
bligo di autorizzazione l'esportazione, la vendita, la forni­
tura o il trasferimento di attrezzature che potrebbero essere 
utilizzate per la repressione interna diversi da quelli elencati 
all'allegato IA o all'allegato IX, originari o meno dell'Unio­
ne, a qualsiasi persona, entità o organismo in Siria o per un 
uso in Siria.

2. Uno Stato membro può vietare o assoggettare all'ob­
bligo di autorizzazione la fornitura di assistenza tecnica, i 
finanziamenti e l'assistenza finanziaria connessi alle attrez­
zature di cui al paragrafo 1, a qualsiasi persona, entità o 
organismo in Siria o per un uso in Siria.";

2) l'articolo 2 bis è sostituito dal seguente:

"Articolo 2 bis

1. È vietato:

a) vendere, fornire, trasferire o esportare, direttamente o 
indirettamente, attrezzature, beni o tecnologie che po­
trebbero essere utilizzati per la repressione interna o per 
la fabbricazione e la manutenzione di prodotti che po­
trebbero essere utilizzati per la repressione interna elen­
cati nell'allegato IA, originari o meno dell'Unione, a 
qualsiasi persona, entità o organismo in Siria o per un 
uso in Siria;

b) partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad atti­
vità aventi l'obiettivo o l'effetto di eludere i divieti di cui 
alla lettera a).

2. In deroga al paragrafo 1, le autorità competenti degli 
Stati membri, identificate nei siti web elencati nell'allegato 
III, possono concedere, alle condizioni che ritengono ap­
propriate, un'autorizzazione per operazioni connesse alle 
attrezzature, ai beni e alle tecnologie elencati nell'allegato 
IA, a condizione che le attrezzature, i beni o le tecnologie 
siano destinati a scopi alimentari, agricoli, medici o altri 
scopi umanitari, o a vantaggio del personale dell'ONU, 
del personale dell'Unione o dei suoi Stati membri.";

3) all'articolo 2 quater, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il sequestro e lo smaltimento di materiale, beni o 
tecnologia la cui fornitura, vendita, trasferimento o espor­
tazione sia vietata dall'articolo 2 bis del presente regola­
mento, può, conformemente alla legislazione nazionale o 
alla decisione di un’autorità competente, essere effettuato a 
spese della persona o entità di cui al paragrafo 1 o, se non

(1) GU L 147 del 1.6.2013, pag. 14.
(2) GU L 16 del 19.1.2012, pag. 1.
(3) GU L 319 del 2.12.2011, pag. 56.
(4) GU L 330 del 30.11.2012, pag. 21.
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è possibile recuperare tali spese da tale persona o entità, le 
spese possono, conformemente alla legislazione nazionale, 
essere recuperate da qualsiasi persona o entità che si as­
sume la responsabilità del trasporto dei beni o del materiale 
nel tentativo di fornitura, vendita, trasferimento o esporta­
zione illeciti.";

4) è inserito l'articolo seguente:

"Articolo 2 quinquies

Uno Stato membro può vietare o assoggettare all'obbligo di 
autorizzazione l'esportazione in Siria di prodotti a duplice 
uso di cui all'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 428/2009.";

5) l'articolo 3 è così modificato:

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

"1. È vietato:

a) fornire, direttamente o indirettamente, assistenza tec­
nica o servizi di intermediazione connessi ad attrez­
zature, beni o tecnologie che potrebbero essere uti­
lizzati per la repressione interna o per la fabbrica­
zione e manutenzione di prodotti che potrebbero 
essere usati per la repressione interna, elencati nel­
l'allegato IA, a qualsiasi persona, entità o organismo 
in Siria o per un uso in Siria;

b) fornire, direttamente o indirettamente, finanziamenti 
o assistenza finanziaria connessi ai beni e alle tecno­
logie elencati nell'allegato IA, compresi in particolare 
sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti al­
l'esportazione, nonché assicurazioni e riassicurazioni, 
per la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'espor­
tazione dei beni o delle tecnologie suddetti o la for­
nitura di assistenza tecnica connessa a qualsiasi per­
sona, entità o organismo in Siria o per un uso in 
Siria;

c) partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad 
attività aventi l'obiettivo o il risultato di eludere i 
divieti di cui alle lettere a) e b).";

b) il paragrafo 2 è soppresso;

c) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

"3. In deroga al paragrafo 1, le autorità competenti 
degli Stati membri, identificate nei siti web elencati nel­
l'allegato III, possono concedere, alle condizioni che ri­
tengono appropriate, un'autorizzazione per assistenza 
tecnica o servizi di intermediazione connessi alle attrez­
zature, ai beni o alle tecnologie elencati nell'allegato IA, 
a condizione che le attrezzature, i beni o le tecnologie 
siano destinati a scopi alimentari, agricoli, medici o altri 
scopi umanitari, o a vantaggio del personale dell'ONU, 
del personale dell'Unione o dei suoi Stati membri.

Lo Stato membro interessato informa entro quattro set­
timane gli altri Stati membri e la Commissione di qual­
siasi autorizzazione concessa a norma del primo com­
ma.";

6) è inserito l'articolo seguente:

"Articolo 6 bis

1. In deroga all'articolo 6, le autorità competenti degli 
Stati membri, identificate nei siti web elencati nell'allegato 
III, possono autorizzare, alle condizioni che ritengono ap­
propriate, l'importazione, l'acquisto o il trasporto di petro­
lio greggio o prodotti petroliferi, o la fornitura di finanzia­
menti o di assistenza finanziaria connessi, compresi gli 
strumenti finanziari derivati, nonché di assicurazioni e rias­
sicurazioni, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni:

a) sulla base delle informazioni a sua disposizione, com­
prese le informazioni fornite dalla persona, dall'entità o 
dall'organismo che richiede l'autorizzazione, l'autorità 
competente ha accertato che è ragionevole concludere 
che:

i) le attività in questione mirano a fornire assistenza 
alla popolazione civile siriana, in particolare per af­
frontare problemi umanitari, contribuire all'eroga­
zione dei servizi di base, sostenere la ricostruzione 
o favorire il ripristino dell'attività economica, o ad 
altri scopi civili;

ii) le attività in questione non comportano fondi o 
risorse economiche messi a disposizione, diretta­
mente o indirettamente, o a beneficio di una perso­
na, di un'entità o di un organismo di cui all'arti­
colo 14;

iii) le attività in questione non violano nessuno dei di­
vieti disposti dal presente regolamento;

b) lo Stato membro interessato ha consultato preventiva­
mente la persona, l'entità o l'organismo designati dalla 
coalizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione 
e della rivoluzione con riguardo, tra l'altro:

i) all'accertamento dell'autorità competente di cui alla 
lettera a), punti i) e ii);

ii) alla disponibilità delle informazioni indicanti che le 
attività in questione potrebbero comportare fondi o 
risorse economiche messi a disposizione, diretta­
mente o indirettamente, o a beneficio di una perso­
na, di un'entità o di un organismo di cui all'articolo 2 
del regolamento (CE) n. 2580/2001, del 27 dicembre 
2001, relativo a misure restrittive specifiche, contro 
determinate persone e entità, destinate a combattere 
il terrorismo (*), o all'articolo 2 del regolamento (CE) 
n. 881/2002, del 27 maggio 2002, che impone spe­
cifiche misure restrittive nei confronti di determinate 
persone ed entità associate alla rete Al-Qaeda (**);
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e la persona, l'entità o l'organismo designati dalla coa­
lizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione e 
della rivoluzione hanno espresso il proprio parere allo 
Stato membro interessato;

c) in caso di mancato ricevimento del parere della persona, 
dell'entità o dell'organismo designati dalla coalizione 
nazionale siriana delle forze dell'opposizione e della ri­
voluzione entro trenta giorni dalla data in cui la richie­
sta è stata loro presentata, l'autorità competente può 
procedere con la propria decisione sulla concessione o 
meno di un'autorizzazione.

2. Quando applica le condizioni a norma del paragrafo 
1, lettere a) e b), l'autorità competente richiede adeguate 
informazioni con riguardo all'uso dell'autorizzazione con­
cessa, ivi comprese informazioni sulle controparti dell'ope­
razione.

3. Lo Stato membro interessato informa entro due set­
timane gli altri Stati membri e la Commissione delle auto­
rizzazioni concesse a norma del presente articolo.;

___________
(*) GU L 344 del 28.12.2001, pag. 70.

(**) GU L 139 del 29.5.2002, pag. 9."

7) è inserito l'articolo seguente:

"Articolo 9 bis

1. In deroga agli articoli 8 e 9, le autorità competenti 
degli Stati membri, identificate nei siti web elencati nell'al­
legato III, possono autorizzare, alle condizioni che riten­
gono appropriate, la vendita, la fornitura, il trasferimento o 
l'esportazione delle attrezzature o delle tecnologie chiave 
elencate nell'allegato VI, o la fornitura di assistenza tecnica 
o servizi di intermediazione connessi, oppure di finanzia­
menti o di assistenza finanziaria, purché siano soddisfatte le 
seguenti condizioni:

a) sulla base delle informazioni a sua disposizione, com­
prese le informazioni fornite dalla persona, dall'entità o 
dall'organismo che richiede l'autorizzazione, l'autorità 
competente ha accertato che è ragionevole concludere 
che:

i) le attività in questione mirano a fornire assistenza 
alla popolazione civile siriana, in particolare per af­
frontare problemi umanitari, contribuire all'eroga­
zione dei servizi di base, sostenere la ricostruzione 
o favorire il ripristino dell'attività economica, o a 
scopi civili;

ii) le attività in questione non comportano fondi o 
risorse economiche messi a disposizione, diretta­
mente o indirettamente, o beneficio di una persona, 
di un'entità o di un organismo di cui all'articolo 14;

iii) le attività in questione non violano nessuno dei di­
vieti disposti dal presente regolamento;

b) lo Stato membro interessato ha consultato preventiva­
mente la persona, l'entità o l'organismo designati dalla 
coalizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione 
e della rivoluzione con riguardo, tra l'altro:

i) all'accertamento dell'autorità competente di cui alla 
lettera a), punti i) e ii);

ii) alla disponibilità delle informazioni indicanti che le 
attività in questione potrebbero comportare fondi o 
risorse economiche messi a disposizione, diretta­
mente o indirettamente, o a beneficio di una perso­
na, di un'entità o di un organismo di cui all'articolo 2 
del regolamento (CE) n. 2580/2001 o all'articolo 2 
del regolamento (CE) n. 881/2002;

e la persona, l'entità o l'organismo designati dalla coa­
lizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione e 
della rivoluzione hanno espresso il proprio parere allo 
Stato membro interessato;

c) in caso di mancato ricevimento del parere della persona, 
dell'entità o dell'organismo designati dalla coalizione 
nazionale siriana delle forze dell'opposizione e della ri­
voluzione entro trenta giorni dalla data in cui la richie­
sta è stata loro presentata, l'autorità competente può 
procedere con la propria decisione sulla concessione o 
meno di un'autorizzazione.

2. Quando applica le condizioni a norma del paragrafo 
1, lettere a) e b), l'autorità competente richiede adeguate 
informazioni con riguardo all'uso dell'autorizzazione con­
cessa, ivi comprese informazioni sull'utilizzatore finale e 
sulla destinazione finale della consegna.

3. Lo Stato membro interessato informa entro due set­
timane gli altri Stati membri e la Commissione delle auto­
rizzazioni concesse a norma del presente articolo.";

8) è inserito l'articolo seguente:

"Articolo 13 bis

1. In deroga all'articolo 13, paragrafo 1, le autorità com­
petenti degli Stati membri, identificate nei siti web elencati 
nell'allegato III, possono autorizzare, alle condizioni che 
ritengono appropriate, la concessione di prestiti o crediti 
finanziari o l'acquisizione o l'aumento di una partecipa­
zione o la costituzione di imprese comuni con qualsiasi 
persona, entità o organismo siriani di cui all'articolo 13, 
paragrafo 2, lettera a), purché siano soddisfatte le seguenti 
condizioni:

a) sulla base delle informazioni a sua disposizione, com­
prese le informazioni fornite dalla persona, dall'entità
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o dall'organismo che richiede l'autorizzazione, l'autorità 
competente ha accertato che è ragionevole concludere 
che:

i) le attività in questione mirano a fornire assistenza 
alla popolazione civile siriana, in particolare per af­
frontare problemi umanitari, contribuire all'eroga­
zione dei servizi di base, sostenere la ricostruzione 
o favorire il ripristino dell'attività economica, o a 
scopi civili;

ii) le attività in questione non comportano fondi o 
risorse economiche messi a disposizione, diretta­
mente o indirettamente, o a beneficio di una perso­
na, di un'entità o di un organismo di cui all'arti­
colo 14;

iii) le attività in questione non violano nessuno dei di­
vieti disposti dal presente regolamento;

b) lo Stato membro interessato ha consultato preventiva­
mente la persona, l'entità o l'organismo designati dalla 
coalizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione 
e della rivoluzione con riguardo, tra l'altro:

i) all'accertamento dell'autorità competente di cui alla 
lettera a), punti i) e ii);

ii) alla disponibilità delle informazioni indicanti che le 
attività in questione potrebbero comportare fondi o 
risorse economiche messi a disposizione, diretta­
mente o indirettamente, o a beneficio di una perso­
na, di un'entità o di un organismo di cui all'articolo 2 
del regolamento (CE) n. 2580/2001 o all'articolo 2 
del regolamento (CE) n. 881/2002;

e la persona, l'entità o l'organismo designati dalla coa­
lizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione e 
della rivoluzione hanno espresso il proprio parere allo 
Stato membro interessato;

c) in caso di mancato ricevimento del parere della persona, 
dell'entità o dell'organismo designati dalla coalizione 
nazionale siriana delle forze dell'opposizione e della ri­
voluzione entro trenta giorni dalla data in cui la richie­
sta è stata loro presentata, l'autorità competente può 
procedere con la propria decisione sulla concessione o 
meno di un'autorizzazione.

2. Quando applica le condizioni a norma del paragrafo 
1, lettere a) e b), l'autorità competente richiede adeguate 
informazioni con riguardo all'uso dell'autorizzazione con­
cessa, ivi comprese informazioni sullo scopo e sulle con­
troparti dell'operazione.

3. Lo Stato membro interessato informa entro due set­
timane gli altri Stati membri e la Commissione delle auto­
rizzazioni concesse a norma del presente articolo.";

9) è inserito l'articolo seguente:

"Articolo 25 bis

1. In deroga all'articolo 25, paragrafo 1, lettere a) e c), le 
autorità competenti degli Stati membri, identificate nei siti 
web elencati nell'allegato III, possono autorizzare, alle con­
dizioni che ritengono appropriate, l'apertura di un nuovo 
conto bancario, di un nuovo ufficio di rappresentanza o di 
una nuova succursale o controllata, purché siano soddi­
sfatte le seguenti condizioni:

a) sulla base delle informazioni a sua disposizione, com­
prese le informazioni fornite dalla persona, dall'entità o 
dall'organismo che richiede l'autorizzazione, l'autorità 
competente ha accertato che è ragionevole concludere 
che:

i) le attività in questione mirano a fornire assistenza 
alla popolazione civile siriana, in particolare per af­
frontare problemi umanitari, contribuire all'eroga­
zione dei servizi di base, sostenere la ricostruzione 
o favorire il ripristino dell'attività economica, o a 
scopi civili;

ii) le attività in questione non comportano fondi o 
risorse economiche messi a disposizione, diretta­
mente o indirettamente, o a benenficio di una per­
sona, di un'entità o di un organismo di cui all'arti­
colo 14;

iii) le attività in questione non violano nessuno dei di­
vieti disposti dal presente regolamento;

b) lo Stato membro interessato ha consultato preventiva­
mente la persona, l'entità o l'organismo designati dalla 
coalizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione 
e della rivoluzione con riguardo, tra l'altro:

i) all'accertamento dell'autorità competente di cui alla 
lettera a), punti i) e ii);

ii) alla disponibilità delle informazioni indicanti che le 
attività in questione potrebbero comportare fondi o 
risorse economiche messi a disposizione, diretta­
mente o indirettamente, o a beneficio di una perso­
na, di un'entità o di un organismo di cui all'articolo 2 
del regolamento (CE) n. 2580/2001 o all'articolo 2 
del regolamento (CE) n. 881/2002;

e la persona, l'entità o l'organismo designati dalla coa­
lizione nazionale siriana delle forze dell'opposizione e 
della rivoluzione hanno espresso il proprio parere allo 
Stato membro interessato;

c) in caso di mancato ricevimento del parere della persona, 
dell'entità o dell'organismo designati dalla coalizione 
nazionale siriana delle forze dell'opposizione e della ri­
voluzione entro trenta giorni dalla data in cui la richie­
sta è stata loro presentata, l'autorità competente può 
procedere con la propria decisione sulla concessione o 
meno di un'autorizzazione.
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2. Quando applica le condizioni a norma del paragrafo 
1, lettere a) e b), l'autorità competente richiede adeguate 
informazioni con riguardo all'uso dell'autorizzazione con­
cessa, ivi comprese informazioni sullo scopo e sulle con­
troparti delle attività in questione.

3. Lo Stato membro interessato informa entro due set­
timane gli altri Stati membri e la Commissione delle auto­
rizzazioni concesse a norma del presente articolo.";

10) l'allegato I è soppresso;

11) l'allegato IX è così modificato:

a) dopo il titolo "Elenco di attrezzature, beni e tecnologie 
di cui all'articolo 2 ter" è inserito il seguente paragrafo:

"L'elenco del presente allegato non comprende i pro­
dotti identificati come beni di consumo imballati per 
la vendita al dettaglio per uso personale o imballati 
per uso individuale, ad eccezione dell'isopropanolo.";

b) nella sezione IX.A1 "Materiali, prodotti chimici, "micror­
ganismi" e "tossine"", le voci che figurano nell'allegato I 
del presente regolamento sono aggiunte come punto 
IX.A1.004;

c) nella sezione IX.A2 "Trattamento e lavorazione dei ma­
teriali", la voce che figura nell'allegato II del presente 
regolamento è aggiunta come punto IX.A2.010.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 luglio 2013

Per il Consiglio
Il presidente
C. ASHTON
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ALLEGATO I

Voci di cui al punto 11, lettera b)

Composti di costituzione chimica definita presentati isolatamente, conformemente alla nota 1 dei capitoli 28 e 29 della 
nomenclatura combinata (1), alla concentrazione di 90 % o più, salva diversa indicazione, come segue: 

Acetone, (CAS RN 67-64-1) (Codice NC 2914 11 00)

Acetilene, (CAS RN 74-86-2) (Codice NC 2901 29 00)

Ammoniaca, (CAS RN 7664-41-7) (Codice NC 2814 10 00)

Antimonio, (CAS RN 7440-36-0) (voce 8110)

Benzaldeide (aldeide benzoica), (CAS RN 100-52-7) (Codice NC 2912 21 00)

Benzoina, (CAS RN 119-53-9) (Codice NC 2914 40 90)

1-Butanolo, (CAS RN 71-36-3) (Codice NC 2905 13 00)

2-Butanolo, (CAS RN 78-92-2) (Codice NC 2905 14 90)

Isobutanolo, (CAS RN 78-83-1) (Codice NC 2905 14 90)

T-butanolo, (CAS RN 75-65-0) (Codice NC 2905 14 10)

Carburo di calcio, (CAS RN 75-20-7) (Codice NC 2849 10 00)

Ossido di carbonio, (CAS RN 630-08-0) (Codice NC 2811 29 90)

Cloro, (CAS RN 7782-50-5) (Codice NC 2801 10 00)

Cicloesanolo, (CAS RN 108-93-0) (Codice NC 2906 12 00)

Dicicloesilammina (DCA), (CAS RN 101-83-7) (Codice NC 2921 30 99)

Etanolo, (CAS RN 64-17-5) (Codice NC 2207 10 00)

Etilene, (CAS RN 74-85-1) (Codice NC 2901 21 00)

Ossido di etilene, (CAS RN 75-21-8) (Codice NC 2910 10 00)

Fluoroapatite, (CAS RN 1306-05-4) (Codice NC 2835 39 00)

Acido cloridrico, (CAS RN 7647-01-0) (Codice NC 2806 10 00)

Acido solfidrico, (CAS RN 7783-06-4) (Codice NC 2811 19 80)

Isopropanolo, concentrazione di 95 % o 
più,

(CAS RN 67-63-0) (Codice NC 2905 12 00)

Acido mandelico, (CAS RN 90-64-2) (Codice NC 2918 19 98)

Metanolo, (CAS RN 67-56-1) (Codice NC 2905 11 00)

Cloruro di metile, (CAS RN 74-87-3) (Codice NC 2903 11 00)

(1) Come fissata nel regolamento di esecuzione (UE) n. 927/2012 della Commissione, del 9 ottobre 2012, che modifica l’allegato I del
regolamento (CEE) n. 2658/87 relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune (GU L 304 del 
31.10.2012, pag. 1).
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Ioduro di metile, (CAS RN 74-88-4) (Codice NC 2903 39 90)

Metilmercaptano, (CAS RN 74-93-1) (Codice NC 2930 90 99)

Monoetilenglicole, (CAS RN 107-21-1) (Codice NC 2905 31 00)

Cloruro di ossalile, (CAS RN 79-37-8) (Codice NC 2917 19 90)

Solfuro di potassio, (CAS RN 1312-73-8) (Codice NC 2830 90 85)

Tiocianato di potassio (KSCN), (CAS RN 333-20-0) (Codice NC 2842 90 80)

Ipoclorito di sodio, (CAS RN 7681-52-9) (Codice NC 2828 90 00)

Zolfo, (CAS RN 7704-34-9) (Codice NC 2802 00 00)

Diossido di zolfo, (CAS RN 7446-09-5) (Codice NC 2811 29 05)

Triossido di zolfo, (CAS RN 7446-11-9) (Codice NC 2811 29 10)

Cloruro di dimetitiofosforile, (CAS RN 3982-91-0) (Codice NC 2853 00 90)

Fosfato di tri-isobutile, (CAS RN 1606-96-8) (Codice NC 2920 90 85)

Fosforo bianco/giallo, (CAS RN 12185-10-3, 7723-14-0) (Codice NC 2804 70 00)

ALLEGATO II

Voce di cui al punto 11, lettera c) 

IX.A2.010 Apparecchiature 

Apparecchiature di laboratorio, e relative parti e accessori, per l'analisi (distruttiva o non 
distruttiva) o la ricerca di sostanze chimiche, ad eccezione delle attrezzature, ivi inclusi le 
parti o gli accessori, specificamente concepite per uso medico.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 698/2013 DELLA COMMISSIONE

del 19 luglio 2013

che modifica l’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura 
tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 lu­
glio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla 
tariffa doganale comune (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 
1, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha istituito una nomen­
clatura delle merci, denominata in appresso «nomencla­
tura combinata», che figura nell’allegato I del regolamento 
(CEE) n. 2658/87.

(2) La sentenza della Corte di giustizia del 17 dicembre 
2009 nelle cause riunite da C-410/08 a C-412/08 («Swiss 
Caps») ha introdotto un nuovo paradigma per la classifi­
cazione dei «complementi alimentari».

(3) Per un verso, il punto 29 della sentenza suddetta afferma 
che «la destinazione del prodotto può costituire un criterio 
oggettivo di classificazione sempreché sia inerente a detto pro­
dotto». Per altro verso, il punto 32 afferma che la presen­
tazione in capsule è «un elemento determinante che rivela la 
loro funzione di complemento alimentare, poiché determina il 
dosaggio delle preparazioni alimentari, il loro modo di assor­
bimento e il luogo in cui esse dovrebbero entrare in azione».

(4) Di conseguenza, conformemente alla sentenza della Cor­
te, i prodotti, che vengono utilizzati come complementi 
alimentari per conservare la salute o il benessere e che 
sono presentati in capsule, sono classificati alla voce 
2106 come «preparazioni alimentari non nominate né com­
prese altrove».

(5) Tuttavia, potrebbero verificarsi problemi di classificazione 
tariffaria rispetto a prodotti con la stessa composizione e 

lo stesso scopo, contenenti una determinata dose, ma 
presentati in compresse, pastiglie o pillole.

(6) Pertanto, al fine di garantire un’interpretazione coerente 
della nomenclatura combinata, la classificazione delle 
preparazioni alimentari presentate in dosi, quali capsule, 
compresse, pastiglie e pillole, destinate ad essere utilizzate 
come complementi alimentari, deve tener conto dei cri­
teri elaborati nelle cause riunite da C-410/08 a C-412/08 
(«Swiss Caps»).

(7) Occorre quindi inserire una nuova nota complementare 
nel capitolo 21 della nomenclatura combinata per garan­
tire un’interpretazione uniforme in tutto il territorio del­
l’Unione.

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Al capitolo 21 della nomenclatura combinata, di cui all’allegato 
I del regolamento (CEE) n. 2658/87, è inserita la seguente nota 
complementare 5:

«5. Altre preparazioni alimentari presentate sotto forma di dosi, 
quali capsule, compresse, pastiglie e pillole, e destinate ad essere 
usate come complementi alimentari, sono classificate alla voce 
2106, se non nominate o comprese altrove.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 19 luglio 2013

Per la Commissione, 
a nome del presidente

Algirdas ŠEMETA

Membro della Commissione

(1) GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 699/2013 DELLA COMMISSIONE

del 19 luglio 2013

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 lu­
glio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla 
tariffa doganale comune (1), in particolare l’articolo 9, paragrafo 
1, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Al fine di garantire l’applicazione uniforme della nomen­
clatura combinata allegata al regolamento (CEE) n. 
2658/87, è necessario adottare disposizioni relative alla 
classificazione delle merci di cui in allegato al presente 
regolamento.

(2) Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha fissato le regole 
generali per l’interpretazione della nomenclatura combi­
nata. Tali regole si applicano inoltre a qualsiasi nomen­
clatura che la riprenda, totalmente o in parte, o che 
aggiunga eventuali suddivisioni e che sia stabilita da spe­
cifiche disposizioni dell’Unione per l’applicazione di mi­
sure tariffarie o di altra natura nell’ambito degli scambi di 
merci.

(3) In applicazione di tali regole generali, le merci descritte 
nella colonna 1 della tabella figurante nell’allegato del 
presente regolamento devono essere classificate nei corri­
spondenti codici NC indicati nella colonna 2, in virtù 
delle motivazioni indicate nella colonna 3.

(4) È opportuno che le informazioni tariffarie vincolanti for­
nite dalle autorità doganali degli Stati membri in materia 

di classificazione delle merci nella nomenclatura combi­
nata che non sono conformi al presente regolamento 
possano continuare a essere invocate dal titolare per un 
periodo di tre mesi, conformemente alle disposizioni del­
l’articolo 12, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 
2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istitui­
sce un codice doganale comunitario (2).

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante in 
allegato sono classificate nella nomenclatura combinata nei co­
dici NC indicati nella colonna 2 di detta tabella.

Articolo 2

Le informazioni tariffarie vincolanti fornite dalle autorità doga­
nali degli Stati membri che non sono conformi al presente 
regolamento possono continuare ad essere invocate per un pe­
riodo di tre mesi in conformità alle disposizioni dell’articolo 12, 
paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/92.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 19 luglio 2013

Per la Commissione, 
a nome del presidente

Algirdas ŠEMETA

Membro della Commissione

(1) GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1. (2) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1.
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ALLEGATO

Descrizione delle merci Classificazione 
(codice CN) Motivazione

(1) (2) (3)

1. Lettiera per gatti di bentonite naturale 
essiccata, trattata con agenti antibatte­
rici e miscelata con carbone attivo per 
prevenire la proliferazione di batteri e 
gli odori. Il prodotto è composto per 
più del 94 %, in peso, di bentonite. 

Il prodotto è venduto ai consumatori in 
confezioni di dimensioni diverse.

3824 90 97 Classificazione a norma delle regole generali 1 e 6 per 
l’interpretazione della nomenclatura combinata e del testo 
dei codici NC 3824, 3824 90 e 3824 90 97. 

Il prodotto è il risultato di una miscela in quanto alla 
bentonite vengono aggiunti un agente antibatterico e car­
bone attivo. È pertanto esclusa la classificazione fra le 
altre argille della voce 2508 (nota 1 del capitolo 25). 

L’aggiunta di un agente antibatterico e di carbone attivo 
non modifica la forma o il carattere della materia di base. 
È pertanto esclusa anche la classificazione del prodotto 
nella voce 6815 fra i lavori di pietre o di altre materie 
minerali non nominati né compresi altrove (cfr. le note 
esplicative del sistema armonizzato al capitolo 68, consi­
derazioni generali, terzo paragrafo). 

Il prodotto deve pertanto essere classificato con il codice 
NC 3824 90 97 fra i prodotti chimici e le preparazioni 
delle industrie chimiche o delle industrie connesse non 
nominati né compresi altrove.

2. Lettiera per gatti composta di granuli 
traslucidi, di forma rotonda o ovale, di 
diossido di silicio (gel di silice). Il pro­
dotto comprende una quantità visibile 
di granuli colorati. 

I granuli colorati sono ottenuti aggiun­
gendo un colorante blu. 

Il prodotto è venduto ai consumatori in 
confezioni di dimensioni diverse.

3824 90 97 Classificazione a norma delle regole generali 1 e 6 per 
l’interpretazione della nomenclatura combinata e del testo 
dei codici NC 3824, 3824 90 e 3824 90 97. 

Il colore blu è aggiunto soltanto per motivi commerciali o 
promozionali, ma non allo scopo di identificare il dios­
sido di silicio. Inoltre il diossido di silicio in forma gra­
nulare non pone rischi per la sicurezza. È pertanto esclusa 
la classificazione alla voce 2811 [nota 1, lettera e), del 
capitolo 28]. 

Il prodotto deve pertanto essere classificato con il codice 
NC 3824 90 97 fra i prodotti chimici e le preparazioni 
delle industrie chimiche o delle industrie connesse non 
nominati né compresi altrove.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 700/2013 DELLA COMMISSIONE

del 22 luglio 2013

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com­
missione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori 
degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati (2),
in particolare l'articolo 136, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, 
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione 

da parte della Commissione dei valori forfettari all'impor­
tazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati 
nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento.

(2) Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun 
giorno feriale, in conformità dell’articolo 136, paragrafo 
1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, te­
nendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il pre­
sente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli fissati 
nell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 luglio 2013

Per la Commissione, 
a nome del presidente

Jerzy PLEWA

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1.
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ALLEGATO

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0707 00 05 TR 91,2
ZZ 91,2

0709 93 10 TR 130,5
ZZ 130,5

0805 50 10 AR 83,3
TR 70,0
UY 77,5
ZA 98,9
ZZ 82,4

0808 10 80 AR 151,6
BR 110,5
CL 134,3
CN 96,1
NZ 138,0
US 140,3
ZA 117,0
ZZ 126,8

0808 30 90 AR 97,7
CL 142,8
CN 77,3
NZ 162,9
TR 174,5
ZA 94,7
ZZ 125,0

0809 10 00 TR 194,3
ZZ 194,3

0809 29 00 TR 337,1
ZZ 337,1

0809 30 TR 181,6
ZZ 181,6

0809 40 05 BA 86,7
MK 99,6
TR 118,8
XS 103,8
ZZ 102,2

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» corrisponde a «altre origini».
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 701/2013 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 luglio 2013 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette [East Kent Goldings (DOP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari ( 1 ), in particolare l’articolo 52, pa­
ragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 1151/2012 ha abrogato e sosti­
tuito il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 
20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni 
geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti 
agricoli e alimentari ( 2 ). 

(2) A norma dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 510/2006, la domanda di registrazione della de­

nominazione «East Kent Goldings», presentata dal Regno 
Unito, è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea ( 3 ). 

(3) Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna 
dichiarazione di opposizione ai sensi dell’articolo 7 del 
regolamento (CE) n. 510/2006, la denominazione «East 
Kent Goldings» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione che figura nell’allegato del presente regola­
mento è registrata. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l’11 luglio 2013 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Dacian CIOLOȘ 
Membro della Commissione

( 1 ) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
( 2 ) GU L 93 del 31.3.2006, pag. 12. ( 3 ) GU C 285 del 21.9.2012, pag. 14.

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-9-2013 2a Serie speciale - n. 72

 

ALLEGATO

Prodotti agricoli destinati al consumo umano elencati nell’allegato I del trattato:

Classe 1.8. Altri prodotti dell’allegato I del trattato (spezie ecc.)

REGNO UNITO

East Kent Goldings (DOP)
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 702/2013 DELLA COMMISSIONE

del 22 luglio 2013

recante disposizioni transitorie per l’applicazione del regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’accreditamento dei laboratori ufficiali che effettuano 
controlli ufficiali per individuare la presenza di Trichinella e recante modifica del regolamento (CE) 

n. 1162/2009 della Commissione

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali 
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali (1), in particolare l’articolo 63, paragrafo 1, se­
condo comma,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 882/2004 dispone importanti in­
novazioni in materia di norme e procedure per l’esecu­
zione dei controlli ufficiali. Esso si applica a decorrere dal 
1o gennaio 2006. Tuttavia, l’applicazione con effetto im­
mediato delle misure in oggetto a partire da tale data 
comporterebbe in alcuni casi problemi di ordine pratico.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 882/2004 i laboratori 
che effettuano l’analisi dei campioni prelevati durante i 
controlli ufficiali devono essere accreditati nel rispetto di 
determinate norme europee ivi elencate. Il regolamento 
(CE) n. 1162/2009 della Commissione, del 30 novembre 
2009, che fissa disposizioni transitorie per l’attuazione 
dei regolamenti (CE) n. 853/2004, (CE) n. 854/2004 e 
(CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consi­
glio (2) reca alcune disposizioni transitorie, tra le quali 
una deroga all’obbligo suddetto a favore dei laboratori, 
al fine di agevolare la transizione alla piena attuazione 
delle nuove norme e procedure. Il regolamento (CE) n. 
1162/2009 è in vigore fino al 31 dicembre 2013.

(3) La relazione della Commissione al Parlamento europeo e 
al Consiglio, del 28 luglio 2009, sull’esperienza acquisita 
nell’applicare i regolamenti (CE) n. 852/2004, (CE) n. 
853/2004 e (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004 in materia di igie­
ne (3), «mira a presentare l’effettiva esperienza acquisita, 
comprese le difficoltà incontrate, nel 2006, 2007 e 2008 
dal momento in cui le parti interessate hanno applicato il 
pacchetto igiene» (dal documento in epigrafe).

(4) La relazione comprende altresì l’esperienza acquisita in 
merito alle disposizioni transitorie, comprese quelle di­
sposte dal regolamento (CE) n. 882/2004. La relazione 

indica che esistono tuttora alcune difficoltà riguardo al­
l’accreditamento di laboratori interni ai macelli.

(5) Risulta quindi necessario far fronte a tali difficoltà me­
diante una revisione del regolamento (CE) n. 882/2004. 
Immediatamente dopo la pubblicazione della relazione è 
stata quindi avviata una valutazione d’impatto, a titolo di 
documento accompagnatorio della revisione.

(6) La Commissione ha adottato il 6 maggio 2013 una pro­
posta di regolamento del Parlamento europeo e del Con­
siglio relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività uf­
ficiali effettuati per garantire l’applicazione della legisla­
zione sugli alimenti e sui mangimi, sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante, sul ma­
teriale riproduttivo vegetale, sui prodotti fitosanitari (4).
La proposta dispone l’abrogazione del regolamento (CE) 
n. 882/2004 e istituisce la possibilità di deroghe all’ob­
bligo di accreditamento per i laboratori ufficiali la cui 
unica attività è la ricerca di Trichinella nelle carni.

(7) L’esperienza ha inoltre dimostrato che l’accreditamento a 
pieno titolo dei laboratori che effettuano controlli ufficiali 
per individuare la presenza di Trichinella e che si trovano 
all’interno di macelli o di stabilimenti per la lavorazione 
della selvaggina richiede maggior tempo, in quanto la 
relativa procedura è complessa e laboriosa. Il presente 
regolamento dovrebbe quindi istituire ulteriori disposi­
zioni transitorie in attesa dell’adozione del nuovo rego­
lamento da parte del Parlamento europeo e del Consiglio.

(8) È opportuno pertanto prevedere un ulteriore periodo 
transitorio durante il quale si continuino ad applicare le 
disposizioni transitorie attualmente disposte dal regola­
mento (CE) n. 1162/2009. A fini di chiarezza va quindi 
modificato di conseguenza il regolamento (CE) n. 
1162/2009.

(9) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il presente regolamento fissa disposizioni transitorie per l’attua­
zione del regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio, per un periodo transitorio dal 1o gennaio
2014 al 31 dicembre 2016.(1) GU L 165 del 30.4.2004, pag. 1.

(2) GU L 314 dell’1.12.2009, pag. 10.
(3) COM(2009) 403 final. (4) COM(2013) 265 final.
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Articolo 2

In deroga all’articolo 12, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 
882/2004, l’autorità competente può designare un laboratorio 
che effettua controlli ufficiali per individuare la presenza di
Trichinella e che si trova all’interno di macelli o di stabilimenti 
per la lavorazione della selvaggina, a condizione che tale labo­
ratorio, sebbene non accreditato in conformità alle norme eu­
ropee di cui alla lettera a) dello stesso paragrafo:

a) dimostri di aver avviato la necessaria procedura di accredi­
tamento in conformità all’articolo 12, paragrafo 2, lettera a), 
del regolamento (CE) n. 882/2004 e di operare proattiva­
mente per conseguire l’accreditamento;

b) fornisca all’autorità competente garanzie sufficienti circa 
l’operatività dei sistemi di controllo della qualità per le analisi 
da esso effettuate ai fini dei controlli ufficiali.

Gli Stati membri che applicano questa misura transitoria riferi­
scono alla Commissione in merito ai passi avanti compiuti 
nell’accreditamento di tali laboratori designati entro il 31 dicem­
bre di ogni anno.

Articolo 3

Il Capo IV del regolamento (CE) n. 1162/2009 è soppresso.

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica dal 1o gennaio 2014 al 31 dicembre 2016.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 luglio 2013

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 703/2013 DELLA COMMISSIONE

del 23 luglio 2013

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) (1),

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com­
missione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori 
degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati (2),
in particolare l'articolo 136, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, 
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione 

da parte della Commissione dei valori forfettari all'impor­
tazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati 
nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento.

(2) Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun 
giorno feriale, in conformità dell’articolo 136, paragrafo 
1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, te­
nendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il pre­
sente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli fissati 
nell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 luglio 2013

Per la Commissione, 
a nome del presidente

Jerzy PLEWA

Direttore generale dell'Agricoltura e 
dello sviluppo rurale

(1) GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1.
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ALLEGATO

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0707 00 05 TR 116,3
ZZ 116,3

0709 93 10 TR 131,1
ZZ 131,1

0805 50 10 AR 87,6
TR 70,0
UY 86,4
ZA 88,6
ZZ 83,2

0806 10 10 CL 51,4
EG 168,7
TR 169,6
ZZ 129,9

0808 10 80 AR 168,0
BR 112,4
CL 124,1
CN 95,8
NZ 134,2
US 165,4
ZA 158,0
ZZ 136,8

0808 30 90 AR 96,7
CL 140,8
CN 77,3
NZ 162,9
TR 174,5
ZA 118,8
ZZ 128,5

0809 10 00 TR 192,1
ZZ 192,1

0809 29 00 TR 313,7
ZZ 313,7

0809 30 TR 178,6
ZZ 178,6

0809 40 05 BA 58,4
MK 99,6
TR 118,8
XS 95,4
ZZ 93,1

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» corrisponde a «altre origini».
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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2013/42/UE DEL CONSIGLIO 

del 22 luglio 2013 

che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto, per 
quanto riguarda un meccanismo di reazione rapida contro le frodi in materia di IVA 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 113, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo ( 1 ), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 2 ), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1) La frode fiscale in materia di imposta sul valore aggiunto 
(IVA) provoca notevoli perdite di bilancio e incide sulle 
condizioni di concorrenza e, di conseguenza, sul funzio­
namento del mercato interno. Di recente si sono svilup­
pate forme di frode fiscale improvvisa e massiccia, in 
particolare attraverso l'utilizzo di strumenti elettronici 
che facilitano scambi rapidi illeciti su vasta scala. 

(2) La direttiva 2006/112/CE del Consiglio ( 3 ) consente agli 
Stati membri di chiedere una deroga a detta direttiva allo 
scopo di evitare talune forme di evasione o elusione 
fiscale.

 

(3) L'esperienza recente ha dimostrato che la procedura pre­
vista all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE non è 
in grado di offrire risposte sufficientemente rapide alle 
richieste di misure urgenti da parte degli Stati membri. 

(4) L'esperienza ha mostrato inoltre che la designazione del 
destinatario quale soggetto debitore dell'IVA (inversione 
contabile) è, in certi casi, una misura efficace per fermare 
le frodi in materia di IVA in settori specifici. 

(5) In base alle disposizioni sull'inversione contabile degli 
articoli 199 e 199 bis della direttiva 2006/112/CE, gli 
Stati membri non hanno, relativamente alle categorie di 
beni e servizi che non rientrano nell'ambito di applica­
zione di detti articoli, la flessibilità necessaria per reagire 
rapidamente alla frode improvvisa e massiccia. È dunque 
necessario elaborare disposizioni specifiche per affrontare 
tali situazioni. 

(6) Tenuto conto dei casi massicci di frode verificatesi, una 
risposta rapida ed eccezionale ad ulteriori casi di frode 
improvvisa è assicurata nel migliore dei modi dalla mi­
sura speciale del meccanismo di reazione rapida (Quick 
Reaction Mechanism - QRM), che consiste nella facoltà di 
applicare l'inversione contabile per un breve periodo, a 
seguito di notifica appropriata da parte dello Stato mem­
bro interessato. Al fine di garantire che l'esercizio di tale 
facoltà sia proporzionato al problema, la Commissione, 
una volta in possesso dei dati pertinenti, dovrebbe di­
sporre di un breve periodo per valutare la notifica e 
confermare se ha obiezioni nei confronti della misura 
speciale del QRM. Gli Stati membri dovrebbero avere la 
possibilità di inviare le proprie osservazioni alla Commis­
sione affinché ne tenga conto e dovrebbero pertanto 
essere pienamente informati della notifica e delle infor­
mazioni supplementari fornite durante la procedura. Inol­
tre, il Consiglio dovrebbe decidere in merito ad ogni 
ulteriore applicazione dell'inversione contabile mediante 
una decisione di esecuzione a norma dell'articolo 395 
della direttiva 2006/112/CE.

( 1 ) Parere del 7 febbraio 2013 (non ancora pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale). 

( 2 ) GU C 11, del 15.1.2013, pag. 31. 
( 3 ) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, rela­

tiva al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto (GU L 347 
dell'11.12.2006, pag. 1).
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(7) Lo Stato membro che abbia notificato l'intenzione di 
applicare la misura speciale del QRM può farlo dopo 
che la Commissione abbia notificato l'assenza di obiezio­
ni.

(8) Al fine di permettere l'ulteriore applicazione dell'inver­
sione contabile, è opportuno, al più presto e prima della 
scadenza della misura speciale del QRM, che la procedura 
stabilita all'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE sia 
soggetta ad un termine più breve.

(9) Il rapido trattamento delle notifiche degli Stati membri 
nell'ambito del QRM sarà facilitato se per tali notifiche e 
per la fornitura di ogni informazione supplementare alla 
Commissione è istituito un modulo standard. Dovreb­
bero essere pertanto attribuite alla Commissione compe­
tenze di esecuzione con riguardo a tale modulo standard.

(10) Poiché un QRM può costituire soltanto una soluzione 
temporanea in attesa di soluzioni legislative a più lungo 
termine intese a rendere il sistema IVA più resiliente di 
fronte a casi di frode in materia di IVA, il QRM dovrebbe 
applicarsi soltanto per un periodo di tempo limitato.

(11) Al fine di valutare l'efficacia del QRM, la Commissione 
dovrebbe preparare una relazione di valutazione generale 
sull'impatto del meccanismo nell'affrontare i casi di frode 
improvvisa e massiccia.

(12) Poiché l'obiettivo dell'azione da adottare, segnatamente 
affrontare fenomeni di frode improvvisa e massiccia nel 
settore dell'IVA che molto spesso hanno una dimensione 
internazionale, non può essere conseguito in misura suf­
ficiente dagli Stati membri, in quanto non sono in grado 
di contrastare individualmente i circuiti di frode relativi a 
nuove forme di commercio che coinvolgono più paesi 
nello stesso momento, e può dunque, a motivo di una 
più veloce e quindi più adeguata ed efficace risposta a tali 
fenomeni, essere conseguito meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al principio di sus­
sidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. La presente direttiva si limita a quanto è neces­
sario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello stesso arti­
colo.

(13) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la di­
rettiva 2006/112/CE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

La direttiva 2006/112/CE è così modificata:

1) è inserito l'articolo seguente:

"Articolo 199 ter

1. Uno Stato membro, in casi di imperativa urgenza e 
conformemente ai paragrafi 2 e 3, può designare il destina­

tario quale debitore dell'IVA su determinate cessioni di beni 
e prestazioni di servizi in deroga all'articolo 193, come mi­
sura speciale del meccanismo di reazione rapida (Quick Re­
action Mechanism - QRM) per combattere la frode improvvisa 
e massiccia che potrebbe condurre a perdite finanziarie gravi 
e irreparabili.

La misura speciale del QRM è subordinata ad adeguate mi­
sure di controllo da parte dello Stato membro per quanto 
riguarda i soggetti passivi che effettuano le cessioni di beni o 
le prestazioni di servizi cui si applica tale misura, e ha una 
durata non superiore a nove mesi.

2. Lo Stato membro che desidera introdurre una misura 
speciale del QRM prevista al paragrafo 1 invia una notifica 
alla Commissione utilizzando il modulo standard istituito 
conformemente al paragrafo 4 e la invia contemporanea­
mente agli altri Stati membri. Lo Stato membro fornisce 
alla Commissione le informazioni indicanti il settore interes­
sato, il tipo e le caratteristiche della frode, l'esistenza di 
imperativi motivi di urgenza, il carattere improvviso e mas­
siccio della frode e le sue conseguenze in termini di perdite 
finanziarie gravi e irreparabili. Se la Commissione ritiene di 
non essere in possesso di tutte le informazioni necessarie, 
essa contatta lo Stato membro interessato entro due setti­
mane dal ricevimento della notifica e precisa di quali infor­
mazioni supplementari abbia bisogno. Le informazioni sup­
plementari fornite dallo Stato membro interessato alla Com­
missione sono inviate contemporaneamente agli altri Stati 
membri. Se le informazioni supplementari fornite non 
sono sufficienti, la Commissione ne informa lo Stato mem­
bro interessato entro una settimana.

Lo Stato membro che desidera introdurre una misura spe­
ciale del QRM prevista al paragrafo 1 ne fa anche conte­
stualmente domanda alla Commissione conformemente alla 
procedura stabilita all'articolo 395, paragrafi 2 e 3.

3. Non appena la Commissione dispone di tutte le infor­
mazioni che ritiene necessarie per valutare la notifica di cui 
al paragrafo 2, primo comma, essa ne dà comunicazione agli 
Stati membri. Se ha obiezioni nei confronti della misura 
speciale del QRM, essa redige un parere negativo entro un 
mese da tale notifica e ne informa lo Stato membro interes­
sato e il comitato IVA. Qualora la Commissione non abbia 
obiezioni, ne dà conferma per iscritto allo Stato membro 
interessato e al comitato IVA entro lo stesso termine. Lo 
Stato membro può adottare la misura speciale del QRM a 
decorrere dalla data di ricevimento di tale conferma. Nel 
valutare la notifica la Commissione tiene conto delle osser­
vazioni che le siano state inviate per iscritto dagli altri Stati 
membri.

4. La Commissione adotta un atto di esecuzione che isti­
tuisce un modulo standard per l'invio della notifica della 
misura speciale del QRM di cui al paragrafo 2 e delle infor­
mazioni di cui al paragrafo 2, primo comma. Tale atto di 
esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui al 
paragrafo 5.
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5. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, 
si applica l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (*), e a tal fine il comi­
tato è il comitato istituito dall'articolo 58 del regolamento 
(UE) n. 904/2010 del Consiglio (**).
___________

(*) Regolamento (UE) n. 182/2001 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di con­
trollo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).

(**) Regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, del 7 ot­
tobre 2010, relativo alla cooperazione amministrativa e 
alla lotta contro la frode in materia d’imposta sul valore 
aggiunto (GU L 268 del 12.10.2010, pag. 1).".

2) all’articolo 395 è inserito il seguente paragrafo:

"5. Nei casi di imperativa urgenza previsti dall'articolo 199 
ter, paragrafo 1, la procedura di cui ai paragrafi 2 e 3 è 
completata entro sei mesi dal ricevimento della domanda 
da parte della Commissione.".

Articolo 2

Entro il 1o gennaio 2018 la Commissione presenta al Parla­
mento europeo e al Consiglio una relazione di valutazione 
generale sull'impatto del QRM previsto all'articolo 1, punto 1.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Essa si applica fino al 31 dicembre 2018.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 22 luglio 2013

Per il Consiglio
Il presidente
C. ASHTON
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DIRETTIVA 2013/43/UE DEL CONSIGLIO

del 22 luglio 2013

che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto con 
riguardo all'applicazione facoltativa e temporanea del meccanismo dell'inversione contabile alla 

cessione di determinati beni e alla prestazione di determinati servizi a rischio di frodi

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 113,

vista la proposta della Commissione europea,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

deliberando secondo una procedura legislativa speciale,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2006/112/CE del Consiglio (3) stabilisce che 
l’imposta sul valore aggiunto (IVA) è dovuta da qualsiasi 
soggetto passivo che effettua operazioni comportanti ces­
sioni di beni o prestazioni di servizi imponibili. Tuttavia, 
per operazioni transfrontaliere e per alcuni settori nazio­
nali ad alto rischio essa prevede il trasferimento dell'ob­
bligo di versare l'IVA al destinatario della cessione di beni 
o della prestazione di servizi (meccanismo dell'inversione 
contabile).

(2) Data la gravità delle frodi in materia di IVA, gli Stati 
membri dovrebbero essere autorizzati ad applicare, a ti­
tolo temporaneo, un meccanismo in base al quale l'ob­
bligo di versare l'IVA, con riguardo a talune categorie di 
beni e servizi, è trasferito al soggetto passivo destinatario 
della cessione di beni o della prestazione di servizi im­
ponibile, compreso il caso in cui tali categorie non siano 
elencate all'articolo 199 della direttiva 2006/112/CE né 
oggetto di deroghe specifiche concesse agli Stati membri.

(3) A tal fine, la Commissione ha presentato nel 2009 una 
proposta contenente un elenco di beni e servizi ai quali 
può essere applicato, per un periodo limitato, il meccani­
smo dell'inversione contabile. Il Consiglio ha scelto di 
scindere la proposta e ha adottato la direttiva 
2010/23/UE del Consiglio (4), limitata tuttavia alle sole 

quote di emissioni dei gas a effetto serra, dal momento 
che la situazione delle frodi in tale settore esigeva una 
risposta immediata. Il Consiglio ha assunto, nel contem­
po, l'impegno politico di proseguire i negoziati sulla 
parte restante della proposta della Commissione.

(4) Da allora, altri settori hanno registrato casi di frode e 
pertanto nuovi beni e servizi dovrebbero essere aggiunti 
alla parte restante della proposta della Commissione con 
riguardo all'elenco prestabilito di beni e servizi ai quali 
potrebbe essere applicata l'inversione contabile. In parti­
colare, le frodi hanno interessato le cessioni di gas e di 
energia elettrica, i servizi di telecomunicazione, le console 
di gioco, tablet PC e laptop, i cereali, le colture industriali, 
fra cui semi oleosi e barbabietole, e i metalli grezzi e 
semilavorati, fra cui metalli preziosi.

(5) Contrariamente a un meccanismo di applicazione gene­
rale, l'introduzione del meccanismo dell'inversione conta­
bile mirato a tali beni e servizi che, secondo l'esperienza 
più recente, sono particolarmente esposti alle frodi, non 
dovrebbe influire negativamente sui principi fondamen­
tali del sistema IVA, quali i pagamenti frazionati.

(6) È opportuno che l'elenco prestabilito da cui gli Stati 
membri possono scegliere sia limitato ai beni e ai servizi 
che, secondo l'esperienza recente, sono particolarmente a 
rischio di frode.

(7) Nell'applicare il meccanismo dell'inversione contabile, gli 
Stati membri determinano a loro discrezione le condi­
zioni per l'applicazione del meccanismo, fra cui la fissa­
zione delle soglie, le categorie di prestatori, cedenti, ac­
quirenti o destinatari cui tale meccanismo può applicarsi 
e l'applicazione parziale del meccanismo all'interno delle 
categorie.

(8) Poiché un meccanismo dell'inversione contabile è una 
misura temporanea da applicarsi in attesa di soluzioni 
legislative a più lungo termine intese a rendere il sistema 
IVA più resiliente di fronte a casi di frode in materia di 
IVA, il meccanismo dell'inversione contabile previsto dal­
l'articolo 199 bis della direttiva 2006/112/CE dovrebbe 
applicarsi soltanto per un periodo di tempo limitato.

(9) Al fine di garantire che il meccanismo dell'inversione 
contabile possa essere applicato per un periodo sufficien­
temente lungo da renderlo efficace e da consentirne la 
successiva valutazione, è necessario prorogare l'attuale 
termine del 30 giugno 2015. Analogamente, è oppor­
tuno posticipare la data prevista per il periodo di valuta­
zione e la data entro la quale devono essere segnalati 
trasferimenti di attività fraudolente.

(1) GU C 341E del 16.12.2010, pag. 81.
(2) GU C 339 del 14.12.2010, pag. 41.
(3) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, rela­

tiva al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto (GU L 347 
dell'11.12.2006, pag. 1).

(4) Direttiva 2010/23/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, recante 
modifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune di 
imposta sul valore aggiunto per quanto concerne l’applicazione fa­
coltativa e temporanea del meccanismo dell’inversione contabile alla 
prestazione di determinati servizi a rischio di frodi (GU L 72 del 
20.3.2010, pag. 1).
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(10) Per offrire a tutti gli Stati membri la possibilità di appli­
care il meccanismo dell'inversione contabile sinora de­
scritto è necessario apportare una modifica specifica 
alla direttiva 2006/112/CE.

(11) Poiché l'obiettivo dell'azione proposta, segnatamente di 
combattere le frodi ai danni dell'IVA mediante misure 
temporanee che derogano alle norme vigenti dell'Unione, 
non può essere conseguito in misura sufficiente dagli 
Stati membri e può dunque essere conseguito meglio a 
livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trat­
tato sull'Unione europea. La presente direttiva si limita a 
quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ot­
temperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nello stesso articolo.

(12) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la di­
rettiva 2006/112/CE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

La direttiva 2006/112/CE è così modificata:

1) all'articolo 193 il riferimento agli "articoli da 194 a 199" è 
sostituito dal riferimento agli "articoli da 194 a 199 ter";

2) l'articolo 199 bis è così modificato:

a) al paragrafo 1, la prima frase è sostituita dalla seguente:

"Fino al 31 dicembre 2018 e per un periodo minimo di 
due anni, gli Stati membri possono stabilire che il sog­
getto tenuto al pagamento dell'IVA sia il soggetto passivo 
nei cui confronti sono effettuate le seguenti operazioni:";

b) al paragrafo 1 sono aggiunte le seguenti lettere:

"c) cessioni di telefoni cellulari, concepiti come disposi­
tivi fabbricati o adattati per essere connessi a una rete 
munita di licenza e funzionanti a frequenze specifi­
che, con o senza altro utilizzo;

d) cessioni di dispositivi a circuito integrato quali mi­
croprocessori e unità centrali di elaborazione prima 
della loro installazione in prodotti destinati al consu­
matore finale;

e) cessioni di gas e di energia elettrica a un soggetto 
passivo-rivenditore ai sensi dell'articolo 38, para­
grafo 2;

f) cessioni di certificati relativi a gas ed energia elettrica;

g) prestazioni di servizi di telecomunicazione ai sensi 
dell'articolo 24, paragrafo 2;

h) cessioni di console di gioco, tablet PC e laptop;

i) cessioni di cereali e colture industriali, fra cui semi 
oleosi e barbabietole, che non sono di norma desti­
nati al consumo finale senza aver subito una trasfor­
mazione;

j) cessioni di metalli grezzi e semilavorati, fra cui me­
talli preziosi, quando non sono altrimenti contem­
plati dall'articolo 199, paragrafo 1, lettera d), dai 
regimi speciali applicabili ai beni d'occasione e agli 
oggetti d'arte, d'antiquariato o da collezione a norma 
degli articoli da 311 a 343 o dal regime speciale per 
l'oro da investimento a norma degli articoli da 344 a 
356.";

c) sono inseriti i seguenti paragrafi:

"1 bis. Gli Stati membri possono determinare le con­
dizioni per l'applicazione del meccanismo previsto al pa­
ragrafo 1.

1 ter. L'applicazione del meccanismo previsto al para­
grafo 1 alle cessioni di beni o alle prestazioni di servizi 
elencati in tale paragrafo, lettere da c) a j), è soggetta 
all'introduzione di obblighi adeguati ed efficaci in materia 
di comunicazione applicabili ai soggetti passivi che effet­
tuano le cessioni di beni o le prestazioni di servizi a cui si 
applica il meccanismo previsto al paragrafo 1.";

d) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

"2. Gli Stati membri informano il comitato IVA del­
l'applicazione del meccanismo previsto al paragrafo 1 in 
occasione della sua introduzione e gli forniscono le se­
guenti informazioni:

a) l'ambito di applicazione della misura che applica il 
meccanismo, unitamente al tipo e alle caratteristiche 
della frode, nonché una descrizione dettagliata delle 
misure di accompagnamento, inclusi gli obblighi in 
materia di comunicazione applicabili ai soggetti pas­
sivi e qualsiasi misura di controllo;

b) le azioni adottate per informare i pertinenti soggetti 
passivi dell'introduzione dell'applicazione del meccani­
smo;

c) i criteri di valutazione che consentano il confronto fra 
le attività fraudolente che interessano i beni e i servizi 
elencati al paragrafo 1 prima e dopo l'applicazione del 
meccanismo, le attività fraudolente che interessano 
altri beni e servizi prima e dopo l'applicazione del 
meccanismo ed eventuali aumenti di altri tipi di atti­
vità fraudolente prima e dopo l'applicazione del mec­
canismo;

d) la data di inizio e il periodo di validità della misura 
che attua il meccanismo.";
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e) al paragrafo 3, primo comma, la prima frase è sostituita 
dalla seguente:

"Gli Stati membri che applicano il meccanismo previsto 
al paragrafo 1 presentano alla Commissione una relazio­
ne, basata sui criteri di valutazione di cui al paragrafo 2, 
lettera c), entro il 30 giugno 2017.";

f) al paragrafo 3, secondo comma, la lettera a) è sostituita 
dalla seguente:

"a) l'impatto sulle attività fraudolente inerenti alle ces­
sioni di beni o alle prestazioni di servizi contemplate 
nella misura;";

g) il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:

"4. Ogni Stato membro che ha individuato un trasfe­
rimento di attività fraudolente nel proprio territorio in 
relazione ai beni o ai servizi elencati al paragrafo 1, dalla 
data di entrata in vigore del presente articolo con ri­
guardo a tali beni e servizi, presenta alla Commissione 
una relazione al riguardo entro il 30 giugno 2017.

5. Anteriormente al 1o gennaio 2018 la Commissione 
presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una rela­
zione di valutazione generale sugli effetti del meccanismo 
previsto al paragrafo 1 sulla lotta alle frodi.".

Articolo 2

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 3

La presente direttiva si applica fino al 31 dicembre 2018.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 22 luglio 2013

Per il Consiglio
Il presidente
C. ASHTON
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 R E T T I F I C H E

  

Rettifica del regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sui 
prodotti cosmetici 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 342 del 22 dicembre 2009) 

A pagina 68, articolo 13, comma 3: 

anziché: «3. A decorrere dal 11 gennaio 2013, …», 

leggi: «3. A decorrere dall'11 luglio 2013, …»; 

a pagina 68, articolo 13, comma 4: 

anziché: «4. Se un prodotto cosmetico è stato immesso sul mercato prima del 11 gennaio 2013 …», 

leggi: «4. Se un prodotto cosmetico è stato immesso sul mercato prima dell'11 luglio 2013 …»
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